Consiglio  Comunale del giorno 13 Dicembre 2000

Appello Iniziale.

Inizio seduta ore:10,15

203) -COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN ORDINE ALLO STATO DEL PROCEDIMENTO DI CONTROLLO DELLE MODIFICHE STATUTARIE.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, SIdoti, Altini, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Bussotti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Bottino, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     Prima di procedere alla trattazione dell'ordine dei lavori che vede alcuni atti deliberativi urgenti e poi dedicheremo il nostro tempo ad atti di iniziativa, una brevissima comunicazione al Consiglio per informarlo che in data 30 novembre il Comitato regionale di controllo ha rinviato la deliberazione relativa alle modifiche allo statuto comunale al Comune di Livorno, formulando richieste di chiarimenti e elementi  integrativi di giudizio quindi sospendendo di fatto l'attività di controllo della delibera di modifica dello statuto.

In particolare, poi la copia é a disposizione, i chiarimenti riguardano l'articolo 71 comma 7, nella parte in cui prevede che il Collegio dei revisori riferisce al Sindaco invece che direttamente al Consiglio comunale come previsto dall'articolo 239 comma 1 lettera e) del Testo Unico;

l'articolo 72, relativo alle norme sulla incompatibilità dei revisori in relazione all'articolo 236 del Testo unico che dispone in merito;

l'articolo 78 comma secondo, in relazione al parere di legittimità sui tipi di pareri previsti dall'articolo 49 che é un po' misterioso;

l'articolo 52, relativo al controllo sugli atti dei consigli di circoscrizione, in relazione all'articolo 126 del Testo Unico;

l'articolo 93 relativamente alle partecipazioni del Comune a società per azioni, con riferimento agli articoli 113 e 116 del Testo Unico.

Infine nelle norme transitorie e finali é ancora citato l'articolo 64 della 142, 32 della Legge 81, che sono  abrogati dall'articolo 274 del Testo Unico.

     Abbiamo quindi due riferimenti ai sindaci revisori, un riferimento ai pareri, un altro al controllo degli atti dei consigli circoscrizionali e l'ultimo alla partecipazione del Comune alle società per azioni, e poi una mera ripulitura di norme che sono ancora citate ma che sono state abrogate dall'entrata in vigore del Testo Unico.

     Per quanto sono a conoscenza la Segreteria generale e gli uffici hanno predisposto l'istruttoria relativa e questi punti che credo di sostanzierà in alcune richieste di modifica del testo statutario che saranno poi trasmesse nel frattempo alla commissione speciale, quindi dobbiamo prevedere in una delle prossime sedute, forse anche il 18-19 se ce ne sarà il tempo, di fare le opportune modifiche al testo, e dovranno seguire però le maggioranze previste dalla legge per le modifiche al testo statutario quindi ci sarà una questione relativa al quorum, alla maggioranza qualificata dei due terzi oppure alla doppia approvazione a maggioranza assoluta.

Questo poi tornerà al CO.RE.CO. il quale poi completerà i termini del controllo e dopo di che ci saranno nelle fasi di integrazione dell'efficacia decorrenza dei termini per l'entrata in vigore del nuovo statuto che comunque di fatto é certamente posticipata nel tempo rispetto a quanto si poteva prevedere fino ad ora.

(Interventi fuori campo)

Uno per gruppo eventualmente, su questa comunicazione.

     Federici.

FEDERICI

     Io chiedo più che altro una spiegazione se fosse possibile.

     Poterla portare nel Consiglio del 18 e 19  la vedo difficile per la semplice ragione che la commissione non é ancora convocata. Faccio un esempio, domani abbiamo un diverso malloppo per quanto riguarda la Quinta Commissione venerdì é convocata la Terza Commissione e anche questa non é nuda rispetto ad alcuni problemi, sabato in Comune é festa, domenica sarà pure festa, c'é la partita anche.. il 18 e 19 é lunedì e martedì. Io non vedo i termini in cui si possa inserire questa cosa e le cose che ha detto il Presidente in qualche modo mi preoccupano perché si va verso o la doppia votazione o la votazione qualificata.

Ma se non completiamo l'istruttoria in commissione come facciamo ad arrivare ad una maggioranza qualificata? Domanda non di poco conto. Ho bisogno di capire il percorso che ci porta ad una conclusione, la massima unitaria all'interno del Consiglio comunale.

A meno che non si decida poi di fare il Consiglio comunale per Natale, questo io lo sconsiglierei per essere chiari..

PRESIDENTE

     Vi sono altri sulla comunicazione?

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Io condivido quello che diceva Federici perché naturalmente noi non siamo ancora oggi in grado di leggere le osservazioni.

PRESIDENTE

     Massimo le osservazioni sono queste, scarne scarne che io ho letto al Consiglio e che ho già comunicato ai capigruppo non c'é nulla di più. Semmai va letta l'istruttoria...

BIANCHI M.
     Io penso che i primi di gennaio ci sarà Consiglio comunale, io me lo auguro, sarà il caso di farlo. Credo che sia urgente questa questione.

Poiché di urgenze ce ne sono altre io colgo l'occasione, chiederei al Presidente poiché nel pomeriggio di lunedì  non... ci sono degli impegni se la questione del gettone e così via si potesse fare in apertura lunedì mattina.

PRESIDENTE

     Altri sul rinvio dello statuto?

     Allora solo a completare l'informazione. L'istruttoria mi diceva il Segretario é completata ed é all'esame del Sindaco quindi nel momento in cui torna dall'esame del Sindaco sarà trasmessa alla Commissione speciale e se questo av verrà in tempo utile per il 18 e il 19 la potremo iscrivere all'ordine del giorno per il 18/19, altrimenti valuteremo.

Io però credo che sia prematuro stabilire oggi certissimamente che il 19 sarà l'ultimo Consiglio comunale dell'anno, può darsi che ci siano varie necessità di prevedere un altro Consiglio, anche a cadenza soprattutto di atti amministrativi, di urgenze varie, entro la fine dell'anno, certamente non sarà fatto a ridosso delle festività.

     Bussotti.

BUSSOTTI

     Io sono d'accordo con la posizione del Presidente.. Mi pare che sia difficile oggi dire se tecnicamente e anche politicamente ci siano i tempi. Io ho appreso stamani la notizia e mi pare che le osservazioni fatte dal CO.RE.CO. siano di natura abbastanza formale quindi abbastanza tecnica e che da un punto di vista politico poco voglio dire alterino, anzi secondo me niente alterino rispetto a quanto deliberato, comunque mi apre giusta l'impostazione del Presidente, vediamo se ci sono i tempi per il 18 altrimenti non escludiamo una eventualità di un Consiglio comunale prima della conclusione dell'anno, quindi io sono d'accordo.

PRESIDENTE

     Anche perché ricordavo prima che ci vorrà la maggioranza qualificata e se non ci fossero due terzi nella modifica bisogna procedere a due votazioni in distinte sedute quindi in ogni caso non potremmo completare questo iter con le sedute del 18/19. Poi non so se sarà opportuno convocare solo per la seconda lettura di questo provvedimento ma ci sono diverse altre ratifiche, ci sono cinque o sei ratifiche di delibere di Giunta. In questo caso, essendo la fine dell'anno, vorrei ricordare  che non decadono passati 60 giorni ma decano con la chiusura di esercizio quindi vanno ratificate tutte entro il 31 dicembre.

Oggi procediamo alla ratifica delle due più antiche, di cui una é in scadenza tra due giorni e quindi é la ragione specifica della convocazione d'urgenza di questa mattina ma poi ne parliamo altre tre o quattro, salvo che non ne siano adottate anche altre che vanno comunque ratificate entro la fine dell'anno.

204-APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 204/2000: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

PRESIDENTE
     Passiamo a questo punto alla trattazione dell'ordine dei lavori.

     Primo punto, ratifica deliberazione Giunta Comunale del  17 ottobre 2000.

     La parola al Vicesindaco.

     Mi sono dimenticato di porre in votazione il verbale della seduta dell'11 settembre pomeriggio.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

Un attimo perché manca uno scrutatore, lo sostituisco con la Consigliera Bottino.

Diciotto favorevoli.

Contrari? Nessuno.

Astenuti? Tre astenuti.

Il verbale é approvato. 

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300004094&NP=4
205- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 205/2000: RATIFICA DELIB. G.C. N. 410/17.10.2000 “VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI. PROSPETTI NN. 00/31, 00/32, 01/13, 02/13”

PRESIDENTE
     Do la parola al Vicesindaco per la illustrazione della delibera.

VICESINDACO

     Si tratta delle solite varianti al bilancio. alcune sono di parte correne, altre sono invece al programma degli investimenti.

     Quelle di parte corrente, le più significative sono: contabilizzazione di maggiori spese relative all'IVA per la  quale viene fatto poi un rimborso dallo Stato, e questo per duecento milioni; 

un'altra é invece di cento ottanta milioni che é per contabilizzare l'introito di contributo regionale per la prosecuzione del progetto integrato di area PIA, legato naturalmente a quello che é il progetto di diritto allo studio;

un'altra di trecento milioni é per contabilizzare il maggior introito derivante dall'emissione di ruoli per la riscossione delle sanzioni di effrazione al Codice stradale che verranno utilizzati per le spese postali contravvenzionali e i rimborsi al concessionario servizio tributi.

Voi troverete sempre delle cifre molto alte per le spese postali, d'altra parte la legge ci prescrive di mandarlo in un certo modo per cui le spese postali sono sempre molto molto alte secondo me.

     Per quello che riguarda invece il programma degli investimenti c'é una piccola cifra di trenta tre milioni che é la devoluzione di un mutuo che possa servire per un impianto tv a circuito chiuso nel palazzo comunale.

Poi ce n'é un'altra di ventidue milioni per gli stanziamenti per la messa a norma di Via dell'Antimonio.

Un'altra di cinquanta cinque milioni per la manutenzione della Scuola elementare Fattori di Via Tiberio Scali per una nuova rete fognaria e il suo allaccio, e anche questo é frutto di una devoluzione di mutui.

Un altro di nove milioni, un introito della Regione Toscana per conservazione restauro  beni librari e otto milioni per contabilizzare spese relative all'IRAP su servizi generali.

     Sono praticamente contabilizzazioni o devoluzioni di mutui.

     Per quello che riguarda gli storni mi sembra che ci siano tutte cose assai piccole eccettuata una o due.. Una per la promozione sociale sportiva che é per sopperire  le esigenze di spese intervenute in relazione alla manutenzione dei gozzi, sono settantadue milioni;

una di centodiciassette milioni per spese di affidamento a pulizie straordinarie per le Scuole dell'infanzia, su un rapporto del dirigente l'Unità organizzativa Attività educative.

Su questa delibera non mi sembra che ci siano altre cose interessanti.

PRESIDENTE

     E' aperta la discussione generale.

     Il parere della Quinta Commissione, prego.

LUCARELLI

     Sì signor Presidente, signori consiglieri.

     C'é da dire poco su queste due ratifiche in quanto nella riunione che é stata effettuata il 30 novembre non c'é stato nessun fatto di rilievo.

E' stato espresso parere favorevole con quattro voti a favore ed uno contrario.

     Grazie.

RATIF.DELIB. ADOTTATE DALLA G.C. AI SENSI DELL`ART.42, 4°CO. DEL DECRETO LEG.VO 267/2000:DELIB. G.C. N. 410 DEL 17/10/2000 "VARIAZIONI AL BIL. PREVENTIVO 2000, AL BIL. TRIENNALE ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI.PROSPETTI NN.00/31, 00/32, 01/13, 02/13"
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206- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 206/2000: RATIFICA DELIB. C.C. N. 433/31.10.2000 “VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI. PROSPETTI NN. 33/35, 00/36, 01/14, 02/14”

PRESIDENTE
     Ratifica deliberazione Giunta Comunale del 31 ottobre 2000 numero 433, la parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

     Nel bilancio di parte corrente é per contabilizzare l'introito del contributo e conti interessi erogato dall'Istituto di Credito sportivo su mutui da esso concessi e il riimpiego nel settore sportivo degli interessi passivi sui mutui.

Quella più interessante é quella di un piano di investimenti che é di seicento trentotto milioni, comincia ad essere un po' più consistente, e che serve alle opere di urbanizzazione del quartiere La Scopaia. Per questa viene reintegrato lo stanziamento previsto a mutuo per queste opere..

     Gli storni sono per adeguare l'incremento del secondo  semestre duemila dei tassi variabili relativi ai mutui assunti con i vari istituti di credito, ai piani di ammortamento predisposti dal Monte dei Paschi a seguito della riduzione al 7% dei tassi di interesse sui mutui assunti a tasso fisso. Voi sapete che noi stiamo molto dietro ai tassi, facciamo tutto quello che ci permette di abbassare gli interessi per poi dopo riutilizzare la parte dei tassi che abbiamo risparmiato..

Un altro di venti milioni per la catalogazione del materiale bibliografico che é alla Biblioteca Labronica che era stato affidato dalla Fondazione Antonicelli la quale come Voi sapete é in fase di scioglimento..

Un altro ancora per gli storni di parte corrente per finanziamento investimenti, trentacinque milioni per il restauro del patrimonio iconografico di proprietà del Comune di Livorno.

(Interventi fuori campo)

Basta, questa era ancora più breve dell'altra.

PRESIDENTE

     Presidente della Quinta Commissione.

LUCARELLI

     Parere espresso quattro voti favorevoli e un astenuto.

     Questo è quanto, grazie.

PRESIDENTE

     E' aperta la discussione se ci son richieste ovviamente.

     Non essendoci richieste si procede alla votazione.

RATIF. DELIB. ADOTTATE DALLA G.C. AI SENSI ART. 42 4. CO. DECRETO LGS.267/2000: DELIB. G.C. N. 433 DEL 31/10/2000 "VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000 AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI. PROSPETTI NN. 33/35, 00/36, 01/14, 02/14".
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207- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 207/2000: “CESSIONE DI TERRENO ALL’ARCICONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA”

PRESIDENTE
     Dalla Prima Commissione abbiamo un altro provvedimento che ha una certa sollecitudine anche questo per ragioni di scadenza di anno, che é stato appena esaminato in commissione e mi pare approvato con parere unanime.

Al punto 14 dell'ordine del giorno,  Cessione  di   terreno all'Arciconfraternita della Misericordia.

     La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

     ..di un terreno per ampliare la sede del cimitero che c'é all'inizio della Via Aurelia per andare verso Ardenza.

In effetti il Comune possedeva lì un'area di ottomila seicento sessanta metri quadrati, all'Arciconfraternita ne bastavano duemila cinquecento per i lavori di ampliamento, nel regolamento urbanistico era previsto che ci fossero dei parcheggi e siamo giunti ad un accordo nel quale noi cediamo tutti gli ottomila settecento metri quadrati alla Misericordia e soltanto duemila cinque serviranno per l'ampliamento del cimitero, l'altra parte invece é destinata a verde e parcheggi pubblici, che verranno fatti a carico della Misericordia stessa.

La cessione di questa area é per un totale di un miliardo e duecento milioni più IVA ed é sembrato che fosse una trattativa favorevole alla Misericordia ma anche alla nostra Amministrazione che avrebbe comunque dovuto poi in tempi successivi prevedere dei parcheggi in questa zona come era previsto dal piano regolatore..

La trattativa é stata lunga ma neanche poi troppo dal momento in cui é partita e mi sembra che sia di piena soddisfazione.

E' logico poi che tutta la parte che rimane a verde pubblico deve poi essere concordata con il Comune.

PRESIDENTE

     Per il parere della Prima Commissione il Vicepresidente Solimano.

SOLIMANO

     La Prima Commissione ha esaminato proprio questa mattina questa delibera, la votazione é stata unanime essendo il provvedimento estremamente vantaggioso per l'Amministrazione comunale e rispondente ad una serie di bisogni che erano già stati espressi in piani e progetti da parte della stessa Amministrazione.

Si cede tutta l'area per il costo di un miliardo e duecento milioni oltre IVA e tutte le realizzazioni sia del parcheggio che del verde pubblico e dell'ampliamento del sito cimiteriale saranno a completo carico dell'Arciconfraternita.

Questo stato di cose ha fatto sì che la votazione fosse unanime.

PRESIDENTE

     Grazie.

     E' aperta la discussione. Si é iscritto per primo il Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     La materia non é tra le più allegre ma...

                         (cambio bobina)

ci sono due aspetti generali, la delibera di per sé va bene anche se devo dire che alla luce di come é stato lo sviluppo urbanistico della città noi abbiamo che questi cimiteri confessionali sono ormai al centro della città abitata, io mi auguro che da questa ristrutturazione ne nasca almeno un ingresso sul retro, il che consentirebbe di decongestionare la Via Aurelia nel tratto urbano, però due considerazioni invece di carattere generale.

A Livorno ci sono una quindicina di cimiteri, alcuni dei quali contengono le memorie della città, in attesa della Resurrezione, per chi ci crede ovviamente, la gente sta lì. Non sempre i cimiteri nella parte storica monumentale vengono tenuti come testimonianza della civiltà di una città.

Questo vale per le comunità religiose che hanno diversi cimiteri, vale per il Cimitero comunale della Cigna dove a seguito di ristrutturazioni, con una delicatezza non proprio afferente alla materia, si é distrutto -mi riferisco alla parte dei loggiati che un tempo facevano a corona alla chiesa, per intendersi lato terra, non  Santo Stefano ai Lupi che é la chiesina tutt'ora in funzione ma quella che é stata abolita che era in fondo, abolita- sono state cancellate tracce significative della storia livornese dal 1870 al 1900.

Ora ci si appresta ad intervenire sulla parte di loggiato che guarda per intendersi dalla parte del cimitero ebraico nuovo, perché il cimitero ebraico antico é quello di Via Ippolito Nievo. 

In quel sito c'é il primo forno crematorio e ricordo che dopo Torino Livorno fu la seconda città d'Italia ad avere una prima società della cremazione, 1882, a cui ne seguì subito un'altra dieci anni dopo, a seguito del fallimento della prima.

All'interno di questa parte del cimitero ci sono simboli nomi e memorie della Livorno ottocentesca.

Per le usanze che c'erano allora, se volete poi vi faccio una lezione, all'interno di queste tombe venivano collocati paramenti medaglie simboli che nel momento dell'estumulazione se non si fa attenzione vanno a fornire merce al mercato dell'antiquariato.

Allora poiché queste cose per ovvi motivi mi sono care, io sono uno dei testimoni di quei simboli, io vorrei raccomandare -stamattina non era la commissione adatta- all'Edilizia pubblica che quando si mettono le mani su un monumento, su un cimitero, su una piazza si deve avere una particolare sensibilità, cioè non é come abbattere un annesso agricolo abusivo, si toccano le memorie della storia di un territorio.

Se Voi avete visto come si é proceduto per la parte nuova dei loggiati bastava vedere accatastati da una parte i sacchetti con i resti e dall'altra i monumenti e i simboli funerari.

Lo voglio dire, si presta questa mattina la materia, io non ho niente contro ovviamente i cimiteri che hanno una fede religiosa, a Livorno tra l'altro ogni fede religiosa tradizionalmente ha i propri cimiteri ed é giusto rispettare le usanze e le abitudini, ma poiché noi abbiamo invece la diretta gestione di quelli pubblici francamente un po' di attenzione.. Si può non condividere un simbolo 

ma non per questo va demolito perché queste cose ce le avevano insegnate in un periodo che abbiamo tutti condannato e invece vedo che la cultura di abbattere, magari per disattenzione o per non cultura, le cose che ci sono francamente priva la città di alcune testimonianze.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Ci sono altri interventi? Cartei.

CARTEI

     In considerazione del fine che si persegue con la cessione di questa area il Gruppo di Forza Italia voterà a favore della delibera, non dico a condizione che ma con la raccomandazione che nel verde non si mettano le palme perché mi pare che la zona non sia adatta a questo tipo di....

PRESIDENTE

     ..più adatti i cipressi.

CARTEI

     Più toscani, se non altro.

     Un'altra raccomandazione però uscendo  dallo scherzo, sono d'accordo con quello che diceva Bianchi sulla opportunità di praticare un ingresso defilato dalla Via Aurelia perché gli ingressi in quella posizione creano molti problemi a coloro soprattutto che se ne servono.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Avvocato Cartei.

     Ci sono altri interventi? Trotta.

TROTTA

     Più che altro aldilà delle necessità che penso abbia l'area di avere anche un parcheggio, sarebbe utile capire meglio il progetto complessivo dell'Arciconfraternita quale é per capire quali sono gli edifici che c'é necessità di costruire in questa zona e capire anche la tipologia di parcheggio che viene proposta, se é un parcheggio libero se a pagamento, avere un po' più di informazioni rispetto a quella che sarà la destinazione dell'area stessa perché effettivamente l'operazione  può avere un senso però credo ha ragione di essere all'interno di un disegno che credo l'Amministrazione debba apprezzare.. Comunque credo il Consiglio comunale debba   poter conoscere meglio nel dettaglio..

Non so se in commissione questo percorso é stato fatto, di approfondimento e di illustrazione del progetto, e quindi magari dico delle cose che per i consiglieri che erano in commissione sono scontate pero credo sia importante si precisi bene la natura degli interventi che verranno fatti dall'Arciconfraternita, altrimenti anche l'atteggiamento del Gruppo corrisponderà al tipo di risposta che verrà data dalla Giunta.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi? Cosimi.

COSIMI

     Banalmente per dire che alcune delle osservazioni che sono state fatte ritengo siano essenziali soprattutto per il problema della viabilità, per una questione di sicurezza oggettiva dell'area. Mi pare un comparto che specialmente nei momenti topici diciamo così delle feste dei defunti e quant'altro diventa un punto di grande difficoltà, sia per lo svolgimento del traffico ma anche perché come servizio fortunatamente si rivolge a persone particolarmente anziane e quindi oggettivamente l'attraversamento e quant'altro é un problema estremamente difficoltoso.

     Concordo anche con alcune delle osservazioni che faceva Trotta, sulla necessità di una maggiore precisazione, per esempio questa questione del parcheggio é importante ovviamente ma penso che la cessione di un'area in questo senso significhi che il parcheggio sarà gratuito, anche perché non credo che vi possano essere elementi diversi rispetto al tipo di servizio.

     L'altra questione per la quale mi é premuto intervenire sono le cose che diceva Massimo Bianchi. Io onestamente inviterei ad una riflessione di come si possa in qualche modo creare le condizioni perché magari anche attraverso l'intervento di alcune forme di sponsorizzazione o quant'altro la parte monumentale dei cimiteri livornesi venga valorizzata.. Io credo che questa questione dei cimiteri aldilà delle facili battute sia un elemento di una traccia importantissima della città per come é nata, della sua capacità di essere stata un punto importante di incontro tra nazioni tra popoli che hanno dato in un momento della storia livornese grande lustro a questo scalo e a questa città.

Penso per esempio ai cimiteri che sono gestiti anche dai Greci, i cimiteri degli Inglesi, cioè credo che un piano in questo senso anche se l'argomento non é interessante ma che veda un tentativo da parte dell'Amministrazione comunale di attrarre e poi anche se può sembrare brutto di far rivisitare -molti Livornesi non conoscono l'esistenza di queste realtà- di far rivisitare questi luoghi proprio per agganciarsi a quello che é stato il percorso rinascimentale della città e anche il percorso risorgimentale.

Io ritengo in questo senso che una azione fatta dall'Amministrazione ovviamente ricercando risorse dove possibile sarebbe interessante anche per far ridiscutere quale sia stato lo spirito di tolleranza che é stato alla base del patto che ha fondato questa città.

PRESIDENTE

     Grazie a Cosimi.

     Non vedo altre richieste di intervento, allora la parola al Vicesindaco se vuole fornire chiarimenti richiesti.

VICESINDACO

     Credo che sia importante per noi accogliere questa richiesta che probabilmente c'era già nel piano sulla viabilità perché in effetti chiunque percorra quella strada vede le difficoltà.

Quello che la Misericordia ci ha assicurato é una sistemazione degna di una città che si vuole presentare il meglio possibile per cui sarà sicuramente un lavoro fatto, almeno dal progetto che abbiamo visto, fatto nel miglior modo possibile..

     L'area che era a parcheggio é leggermente ridotta rispetto a quello che era inizialmente stato previsto anche perché c'é non lontano il parcheggio di Via della Libertà, che tra l'altro é sempre vuoto, quindi verrà dato particolare spazio a quello che é il verde pubblico, quindi verde pubblico parcheggio e attenzione assoluta a quello che può essere poi l'ingresso alla misericordia e su questo comunque mi impegno a riportarlo in sede di discussione al livello della poi definitiva stesura del progetto.

     C'era un altro punto importante che é stato toccato sia da Bianchi che da Cosimi. Credo che la sollecitazione alla memoria di chi si trova nei cimiteri sia estremamente importante ma che sia una sollecitazione che ci raggiunge in un momento in cui questo si é già manifestato perché se Voi andate a vedere il Progetto Urban che noi abbiamo presentato nel Progetto Urban c'é tutta una parte legata al recupero dei cimiteri storici, quindi nell'Amministrazione questa sensibilità se non altro per i progetti futuri  c'é ed é stata evidenziata in questo Progetto presentato da pochi mesi..

CESSIONE DI TERRENO ALL`ARCICONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300003040&NP=9
208- INTERPELLANZA DEL CONSIGLIERE COMUNALE BOIRIVANT IN MERITO A “TERMOVALORIZZATORE”

   Il Presidente dà la parola al consigliere Boirirvant che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Procediamo ora agli atti di iniziativa.

     Vorrei ricordare ai Gruppi che poi sugli atti di iniziativa trattati si faranno le registrazioni di Comunicando, questo a promemoria.

     Interrogazioni: il Consigliere Martorano si é giustificato, come si é giustificato poi anche Maltinti, Duranti é giustificato. Abbiamo la prima delle interpellanze del Consigliere Boirivant sul termovalorizzatore, a cui dovrebbe rispondere l'Assessore Matteoni che é qui nei paraggi e può essere richiamato in aula.

     Prego Boirivant, può illustrarla.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Ill.mo Sindaco, alla luce del recente dibattito con riferimento al quale si darebbe per acquisita la realizzazione del cosidetto “termovalorizzatore” nella zona limitrofa al Viale S. Orlando, sono a proporre formale interpellanza affinché vengano esplicitati i motivi che hanno portato alla scelta di detta ubicazione. In proposito, riterrei utile, anche al fine di informare la collettività che risiede sul territorio interessato, che venissero rese note le indagini effettuate dall’Amministrazione, dirette a valutare l’impatto a livello ambientale del suddetto  impianto, soprattutto con riferimento alle possibili ripercussioni sulla salute dei cittadini 

La presente interpellanza si estende altresì ai criteri che sono stati posti alla base della scelta del soggetto giuridico che dovrà realizzare l’impianto, nonché sul ruolo che rivestirà l’AAMPS, nella suddetta operazione”

BOIRIVANT

     Signori consiglieri, signor Presidente, Assessore Matteoni, l'interpellanza riguarda sostanzialmente la realizzazione del termovalorizzatore.

Devo dire che quando fu presentata l'oggetto specifico era la ubicazione prevista del termovalorizzatore che all'epoca si pensava di realizzare nella zona periportuale, sulla base di quello che ci aveva rappresentato la stampa, ebbene mi sembra che ormai questa problematica sia stata fugata dal recente accordo che prevede l'ubicazione in zona diversa, tuttavia alla scorsa sessione del Consiglio comunale io introdussi la problematica in maniera un po' più ampia, cioè chiedendo alla Giunta a che punto fosse il progetto del termovalorizzatore e il Sindaco mi pregò  di riproporre questa problematica all'Assessore Matteoni che era appunto l'Assessore delegato alla questione.

Io sostanzialmente quindi ripropongo quella che era stata la richiesta allo scorso consiglio evidenziando che sarebbe opportuno che i tempi di realizzazione fossero i più brevi possibili per dare anche il senso alla cittadinanza che nel settore dello smaltimento industriale dei rifiuti si sta effettivamente facendo qualche cosa al fine di migliorare non solo il servizio ma anche possibilmente di ottimizzare quelle che saranno le tariffe.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi?

     Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Per esporre una posizione che ho fatto presente già nella audizione del Presidente dell'AAMPS e che  ho fatto presente nella Conferenza dei capigruppo perché credo questa partita del termovalorizzatore si presti ad una riflessione generale.

Stamattina noto che mi sembra giustamente l'interpellanza del Consigliere Boirivant é storicizzata, non si potrà dare luogo ad una discussione ma io sostengo una tesi.

Ieri in commissione bilancio si é fatta una proiezione di quelle che sono le somme che il Comune deve dare come proprietario dell'ATL dell'AAMPS, vedremo poi quelle dell'ASA. Oggi noi mandiamo i rifiuti a Empoli, la discarica é perennemente in esaurimento, c'é un aggravio dei costi perché tutto quello che si trasporta per un metro in più dà un aggravio dei costi.

So che c'é un progetto per un termovalorizzatore da quattrocento tonnellate, che sarebbe dimensionato alle necessità della città.

La mia teoria é opposta, poiché vedo un grande fermento in questo settore dei rifiuti nel paese e non solo in Italia prima o poi nonostante la selezione, la preselezione, prima o poi quello che rimane deve essere in qualche modo distrutto.

Perché non pensare per valorizzare un patrimonio pubblico come é l'AAMPS ad avere una struttura che serva per arricchire il bilancio della proprietà comunale, voglio dire perché non dimensionare questa cosa e non credo mi si possa rispondere per ragioni ambientalistiche o sanitarie perché che si brucino quattrocento tonnellate o se ne possano bruciare settecento o l'impianto é tecnologicamente in sicurezza...

Ricordo, credo Matteoni li conosca, che vi sono impianti di questo tipo che sono ad esempio a mezzo chilometro dalla sede dell'ONU a Ginevra, sul lago, o basta girare i paesi più evoluti per vedere come questo tipo di struttura é una struttura la cui tecnologia oggi consente di allontanare i pericoli.. Cosa diversa mi rendo conto il vecchio inceneritore che é una partita del 1964-66 quando la tecnologia...

     Allora io credo mettendomi dalla parte della valorizzazione sempre e comunque del bene pubblico, perché una occasione come questa su cui vedo che il mercato si muove, vedo che ci sono privati agguerriti, perché pensare ad una prospettiva di un investimento di quella natura dimensionandolo all'attuale e non invece dimensionandolo al fatto che chi possiede....

Vedete, perché Livorno non ha mai avuto grandi problemi? Perché aveva una discarica, un inceneritore, un'azienda pubblica importante.

Oggi se noi dimensioniamo a quello che ci vuole e non invece ad una prospettiva dinamica di sviluppo noi potremmo commettere un errore, cioè potremmo perdere una occasione per arricchire il patrimonio pubblico, addirittura rendendolo più accattivante nel famoso incontro col capitale privato di cui parleremo un'altra volta.

PRESIDENTE

     Grazie.

Ci sono altri interventi? Trotta.

TROTTA

     L'interpellanza era riferita alla questione del termovalorizzatore in porto, il termovalorizzatore dove a quel tempo prevedeva la Provincia di collocarlo, cioè dove é attualmente il Picchianti. Questo nodo é stato sciolto, comunque la pensiate credo sia stato importante che abbia prevalso l'ipotesi del Picchianti perché comunque credo sia a prescindere una valorizzazione di un bene pubblico e questo aiuta l'Azienda anche in questa fase di difficoltà, con i problemi appunto di capitalizzazione,,  problemi finanziari che sta affrontando.

     Per quanto riguarda però le cose che diceva in ultima battuta Bianchi credo che non sia aggiornato su quella che é attualmente la situazione nel senso che già oggi la previsione del piano provinciale dei rifiuti non prevede un termovalorizzatore diciamo della città di Livorno, a parte che appunto si tratta di un piano provinciale dei rifiuti e quindi già di per sé questo individua un ambito ben preciso di riferimento territoriale ma la stessa programmazione della Provincia guarda all'area vasta, guarda al rapporto con altre realtà provinciali, quindi noi proprio partiamo da una visione opposta a quella di Bianchi, proprio perché oggi é stato fatto un termovalorizzatore che guarda oltre la nostra provincia, che ha un dimensionamento esagerato rispetto a quella che é l'esigenza del nostro ambito. E' esagerato perché già oggi l'inceneritore, prima che fosse in manutenzione e ristrutturazione distruggeva duecento tonnellate al giorno, si va ad un raddoppio quindi della capacità di incenerimento dell'impianto, in un contesto che vede però anche una differenziazione del rifiuto cioè non é più un rifiuto tale e quale quello che viene distrutto ma é un rifiuto invece selezionato, ridotto in condizione di poter essere distrutto, quindi anche con un valore calorico diverso rispetto a quello che é stato bruciato nell'inceneritore del Picchianti.

Questo ci dice che c'é una contraddizione forte tra una scelta politica nazionale e comunque anche formalmente regionale e provinciale di andare ad un pronunciamento e ad uno sviluppo in merito alla raccolta differenziata che di fatto sottrae proprio gli elementi che sono poi il combustibile per un incenerimento, perché quando dal rifiuto si toglie la carta, si toglie la plastica, si tolgono materiali pregiati che debbono essere recuperati, si toglie l'organico  si capisce bene che quello che viene distrutto poi rimane dal punto di vista calorico ben poca cosa.

L'inceneritore dovrà quindi ampliare necessariamente, ad un livello nazionale la propria base territoriale  e questo cozza con una politica della raccolta differenziata che ruba margini di sviluppo all'inceneritore stesso.

     Noi siamo perché si vada verso la raccolta differenziata, epr essere chiari e si sviluppi questa coerentemente. Gli obbiettivi a breve sono anche del 30% nel totale dei rifiuti.

Su questo credo si debba ragionare, cioè se si sottragga il 30% di rifiuto pregiato dal monte rifiuti complessivo della zona provinciale a quel punto si creerà una condizione per cui l'inceneritore avrà poca ragione d'essere quindi o raccoglierà da tutto ciò che é al di fuori della provincia o della Toscana altri rifiuti o il funzionamento di questa struttura sarà comunque sovradimensionato ed eccedente rispetto alle nostre necessità.

Noi crediamo che il termovalorizzatore vada collocato in una logica complessiva degli impianti e soprattutto una logica che al centro abbia la raccolta differenziata, quindi noi siamo contrari.. intanto siamo stati contrari a che si progettasse un impianto di queste dimensioni, siamo ulteriormente contrari che debba essere un punto di riferimento forte per un territorio che non é comunque il nostro.

PRESIDENTE

     Grazie Trotta.

     Non vedo altre richieste, allora la parola all'Assessore Matteoni per la risposta alla interpellanza.

MATTEONI

     L'interrogazione del Consigliere Boirivant mi dà indubbiamente l'occasione di aggiornare seppure brevemente quella che é la situazione del termovalorizzatore.

Abbiamo già detto ed é noto a tutti che il piano provinciale dei rifiuti ha modificato quelle che erano le previsioni del piano regolatore di Livorno, dislocando il termovalorizzatore non più nell'area portuale ma nell'attuale sede dell'inceneritore oggi in funzione.

Questo ha modificato anche ovviamente quelle che potevano essere le strategie di progettazione e di realizzazione di questo nuovo impianto. Innanzi tutto, e questo credo sia un dato estremamente positivo, dando un ruolo primario ad AAMPS in quanto proprietario dell'area, in quanto già proprietario e gestore dell'inceneritore oggi esistente.

Vari problemi si sono posti perché la realizzazione di questo impianto naturalmente può giovarsi di numerose agevolazioni, sia agevolazioni che nascono all'interno di finanziamenti regionali ma in particolare anche di agevolazioni nella vendita del prodotto energia elettrica che é la fine del termovalorizzatore stesso. Non a caso usiamo il termine termovalorizzatore e non più inceneritore in quanto la filosofia di questi impianti vede il riutilizzo della parte residua del rifiuto non più distrutta ma trasformata in energia elettrica.

Da qui una discussione tutt'ora in corso e tutt'ora in corso di verifica diciamo meglio per valutare se alcuni beni già esistenti in mano a privati nella provincia di Livorno sia ancora spendibili ed utilizzabili e convenienti rispetto alla realizzazione di questo impianto o se come ormai credo sia in questi giorni la...

                         (cambio bobina)

che stabilisce sulle garanzie precise dei nuovi impianti l'utilizzo dei cosiddetti bollini verdi sia diciamo la strada più conveniente rispetto a questo impianto stesso.

E' un dato di fatto che in ogni caso, sia che sia l'una partita sia che sia la seconda, quindi sia che si possano utilizzare i CIP6 ancora eventualmente esistenti sia che si vada all'utilizzo dei bollini verdi, di fatto é AAMPS che dovrà gestire questo accordo eventuale con i privati  detentori dei CIP6 o le autorizzazioni necessarie dal Ministero.

     Oggi noi siamo in attesa che il piano provinciale dei rifiuti venga pubblicato sul BURT quindi ci consenta la variante rispetto al piano strutturale e quindi la definitiva collocazione del termovalorizzatore al Picchianti.

Nel frattempo l'Azienda ha commissionato uno studio di fattibilità generale sull'impianto, con tutte le variabili necessarie ed utili per un piano anche economico sugli investimenti e sugli ammortamenti degli investimenti. Il risultato di questo primo studio sul quale già si é mossa l'Azienda ha definito due strade. La prima strada é la riattualizzazione dell'impianto esistente, una riattualizzazione leggera per trasformare l'impianto esistente in termovalorizzatore di bassa potenza evidentemente, per il CDR prodotto quindi già in una fase di utilizzo diciamo del residuo ultimo della raccolta differenziata, e questa é una gara che l'Azienda ha già avviato e quindi si attende entro marzo, quindi entro un tempo molto breve un intervento che consentirà di trasformare le due linee esistenti per l'utilizzo della distruzione del CDR e anche una bassa produzione 6 megawatt di energia elettrica, da vendere a ENEL.

Questo ha un significato non ininfluente anche nella economia dell'Azienda stessa.

     Contemporaneamente, entro la metà dell'anno prossimo diciamo entro il 2001, é già definito il percorso per arrivare al progetto esecutivo del nuovo impianto, nuovo impianto pensato per due linee, con una taglia di quattrocento tonnellate, quindi di fatto si calcolano complessivamente tra i due anni e mezzo e i tre anni i tempi di realizzazione di questo nuovo impianto mantenendo pur sempre in vita in questa fase transitoria le  linee già funzionanti. questo consente evidentemente di assorbire momentaneamente la richiesta della città e in parte assorbire anche parte della richiesta che viene da altre realtà.

     Questa é la situazione attuale, una situazione che io ritengo estremamente positiva per l'Azienda, il cui vero nodo ultimo che dovremo sciogliere in questi giorni é la scelta eventuale  se CIP6 o bollini  verdi, questo é l'unico elemento che é un elemento di carattere economico evidentemente perché é anche di strategia perché evidentemente nell'uno e nell'altro caso ci rapporteremmo ai privati.

     Due risposte, al Consigliere Bianchi sulla taglia. La taglia é di fatto per ora in questa fase imposta dal piano provinciale dei rifiuti quindi é una taglia che sostanzialmente fa parte di una programmazione che é provinciale e si basa su calcoli naturalmente per il triennio che dovranno, potranno essere anche aggiornati ma che in ogni caso sono definiti da uno strumento di programmazione preciso.

     L'altro aspetto, in riferimento al Consigliere Trotta, é che ovviamente noi nella costruzione di questo nuovo termovalorizzatore garantiremo tutti gli elementi di rischio zero sostanzialmente per quello che riguarda le emissioni.. Oggi le tecnologie ce lo consentono quindi chiaramente la realizzazione di un nuovo impianto in quella area potrà avvalersi certamente di altre tecnologie, in grado di evitare qualsiasi  problema di impatto ambientale in un'area che in ogni caso é un'area abbastanza delicata.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Matteoni.

     Consigliere Boirivant per la replica.

BOIRIVANT

     Le rappresentazioni fatte dall'Assessore Matteoni mi sembrano esaurienti, i percorsi sono finalmente iniziati e mi sembrano già ad un punto tale da consentire una prognosi favorevole per quello che sarà lo sviluppo del progetto. L'unica cosa, ripeto, é che a mio modo di vedere occorrerebbe dare il senso di un qualche cosa che si sta facendo nell'interesse non solo dal punto di vista strettamente tecnico per ottimizzare il percorso dello smaltimento dei rifiuti ma anche diretto verso la cittadinanza per far s^ chiaramente che questa TARSU sia finalmente sotto controllo una volta per tutte e non subisca le oscillazioni che abbiamo dovuto purtroppo imporre nello scorso anno.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Boirivant.

209- INTERROGAZIONE DELLA CONS. AMADIO IN MERITO A “NUOVO IMPIANTO TELEFONIA OMNITEL VIA DI SALVIANO – VIA DI COLLINAIA” 

   Il Vice Presidente dà la parola alla cons. Amadio che illustra l’interrogazione relativa all’oggetto.

Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE
     Passiamo alle interrogazioni. Facciamo una interpellanza e una interrogazione, l'Assessore competente per risposta é sempre l'Assessore Matteoni, se la Consigliera Amadio la vuole svolgere é la numero 6, nuovo impianto telefonia OMNITEL, Via di  Salviano-Via di Collinaia.

     Prego Consigliera.

AMADIO

     Colgo l'occasione per porre una domanda alla Presidenza. Ho notato che nell'ordine del giorno sono saltate due mie interpellanze cosiddette mature perché l'altra volta c'erano, una sugli abusi sulle falesie di Antignano, e l'altra sulla mala sanità livornese, quindi vorrei sapere se é stata una svista o altro.

PRESIDENTE

     Non siamo in grado di dare una risposta, può darsi sia anche slatato dalla formazione automatica della lista. Comunque c'é quella su OMNITEL.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Premesso che a Livorno vi è stato un proliferare incontrollato delle antenne per telefonia mobile, che sono state posizionate ovunque: in Piazza Cavour, in Piazza Attias, a La Rosa, alla Stazione, sul Viale Carducci, ad Antignano, Banditella, Castellaccio, Corea.

Premesso che tale situazione crea seri timori per la salute dei cittadini.

Premesso che l’Assessore Matteoni, più volte, aveva promesso l’impegno dell’Amministrazione per monitoraggi in campo ambientale, “una programmazione concertata con i gestori”, ma soprattutto un coinvolgimento della popolazione.

Premesso che in molti Comuni, le Amministrazioni hanno decretato la moratoria, quindi il blocco delle installazioni delle antenne.

Considerato che risulta per certo che, per conto della Omnitel, mercoledì 10 maggio, verranno eseguiti degli scavi al fine di ubicare una postazione di una antenna Radio Base in Via di Salviano – Via di Collinaia e che ciò è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale.

SI CHIEDE:

dopo infinite richieste, una mappatura delle antenne per telefonia mobile installate sul territorio;

di sapere perché il Comune di Livorno, a differenza di tanti altri Comuni, non abbia decretato il blocco delle installazioni delle antenne per telefonia cellulare;

di sapere perché, nonostante le promesse dell’Assessore, i cittadini non sono stati coinvolti rimanendo perciò all’oscuro di tutto;

di sapere perché il Comune di Livorno non obblighi i gestori di telefonia alla richiesta di concessione edilizia, limitandosi perciò alla semplice e più comoda DIA (data inizio attività);

di sapere infine, secondo convenzione, quale è la somma di denaro che annualmente i gestori di telefonia erogano all’Amministrazione Comunale.

Desidero concludere questa mia interrogazione dicendo basta con l’inquinamento elettromagnetico e con l’aggiramento delle norme a danno della salute dei cittadini.

La salute viene prima del mercato!!!” 

AMADIO

     Presidente, io farò la mia interrogazione sulla telefonia, non ci sono problemi però informatevi per sapere la causa perché  mi preoccupa assai.

PRESIDENTE

     Mi prendo carico io di informarla non appena abbiamo chiarito il disguido, ma credo sia solo un fatto tecnico.

AMADIO

     Non mi dite che l'avete levata perché ho già ricevuto la risposta scritta perché io oggi sto discutendo una interrogazione di cui ho già ricevuto risposta scritta, quindi non é quella la motivazione.

     Questa é una mia interrogazione del 6 maggio del 2000 che si occupata di una concessione che il Comune aveva dato appunto per la costruzione di una antenna radiobase in Via di Salviano-Via di Collinaia.

In questa mia interrogazione io chiedevo come mai il Comune di Livorno, a differenza di tanti altri Comuni, non aveva decretato il blocco delle installazioni delle antenne.

Nella risposta scritta che l'Amministrazione ha pensato di darmi mi si diceva che era impossibile decretare questo blocco. Ovviamente questo non risponde al vero perché é successo in altri Comuni d'Italia.

     Io sono partita in questa interrogazione dalla considerazione che a Livorno vi é stata una proliferazione veramente preoccupante di queste antenne per la telefonia mobile.

Ho fatto fare anche una interpellanza parlamentare tempo fa e in questi giorni é arrivata la risposta del Sottosegretario Onorevole Bagalli-Carulli e in questa risposta ovviamente di tipo molto scientifico come il caso richiede e poco politico, nella stessa risposta dell'Onorevole si evidenzia il nesso di casualità tra leucemie infantili e l'esposizione residenziale a campi magnetici. Si raccomanda sempre in questa risposta l'adozione di un atteggiamento di tipo cautelativo..

     Ora lo stesso Assessore Matteoni durante una commissione consiliare ebbe a dichiarare che é praticamente da più di un anno che l'Amministrazione comunale non concede più la possibilità di installare questi impianti di telefonia. questo pero non é che risponda molto al vero dal momento che io ho una dichiarazione della Dottoressa Filippi la quale mi dice che l'OMNITEL richiese nel febbraio del '99 questa possibilità di installare l'impianto e che il comune di Livorno ha dato la concessione edilizia nel febbraio del 2000, quindi questa é la coerenza di questa Amministrazione perché tra quello che dicono e quello che fanno c'é sempre di mezzo parecchio mare... Matteoni, sempre Lui.

     Per quanto poi riguarda la preoccupante vicenda di Scopaia dell'elettrodotto anche lì io non voglio certamente difendere l'ENEL per carità però viene da domandarsi per quale motivo l'Amministrazione comunale dette all'epoca la possibilità di erigere quegli edifici a pochi metri di distanza da questa grande fonte di inquinamento che é un elettrodotto e che comunque nello stesso 1995 per stessa dichiarazione della Società Anfora dalle pagine di un quotidiano locale si poteva leggere la disponibilità della stessa società a contribuire per lo spostamento di questo elettrodotto.

Ad oggi niente é successo, mi sembra doveroso ricordare il triste caso delle Pistelli, perché finirà anche quello in una grande presa di giro del nostro Sindaco di Livorno, e ricordo, e mi spiace che non ci sia il Sindaco ma ci sono quanto meno il Vicesindaco e l'Assessore delegato, che nella stessa risposta a questa interrogazione parlamentare un vostro sottosegretario oltre che ad ammettere il nesso di casualità tra l'inquinamento e malattie gravi, specialmente dei bambini, raccomanda di adottare questi principi cautelativi.

     Quindi io credo ed auspico ed ho finito Presidente che ciò che ha dichiarato l'Assessore Matteoni in commissione e cioè che é un anno che non concediamo eccetera eccetera, che abbiamo visto le date sono queste, non coincide assolutamente ecco spero che invece per il futuro ci sia coerenza su quello già dichiarato dall'Assessore.

PRESIDENTE

     La parola all'Assessore per la risposta.

MATTEONI

     Io rileggevo le domande poste nella interrogazione dalla Consigliera Amadio e devo dire che sicuramente il fatto che questa interrogazione sia del maggio può scusare alcuni passaggi forse non abbastanza noti alla Consigliera stessa, perché si parla di una mappatura delle antenne, già dall'inizio dell'anno noi abbiamo dall'ARPAT una mappatura completa delle antenne esistenti sul nostro territorio che disponibile su supporto informatico e disponibile anche alla consultazione dei cittadini sulla rete INTERNET.

Sul blocco delle installazioni, noi non abbiamo fatto un decreto sindacale ma abbiamo seguendo un altro percorso che ritenevamo più corretto e conseguente anche all'accordo fatto, al protocollo firmato con i gestori, quello di aver concertato con i gestori un preciso momento di pausa sulla installazione di nuove antenne in ragioni di varie considerazioni innanzi tutto, e qui vengo ad 

un'altra delle domande sulla richiesta di avere dei piani complessivi di sviluppo delle aziende stesse che consentissero all'Amministrazione comunale di formulare delle ipotesi di piano complessivo di eventuali installazioni in ragione dei possibili impatti di varia natura che queste attrezzature hanno, cosa che é stata puntualmente fatta, quindi diciamo é stato...

e poi in ragione di altri due fattori, vale a dire una legge regionale da poco approvata e un regolamento regionale che é in fase di approvazione, quindi diciamo dei passaggi necessari per consentire di fatto di avere delle strumentazioni certe da un punto di vista  amministrativo e programmatico per l'Amministrazione stessa.

Per quanto di mia conoscenza dalla primavera dell'anno che sta terminando non sono state costruite nuove installazioni nonostante le numerose pressioni che l'Amministrazione ha avuto da parte dei gestori, alcuni anche nuovi che si sono affacciati sulla scena nazionale..

Noi quindi abbiamo assunto senza un decreto di questa natura, sindacale, un atteggiamento in ogni caso di estrema severità su questo aspetto.

Tra l'altro, e vengo all'altra questione posta coinvolgendo anche i cittadini nella conoscenza di questi problemi tant'é che noi abbiamo avviato una fase di consultazione nelle circoscrizioni presentando nelle circoscrizioni quelle che erano le richieste, le ipotesi di piano che i gestori ci avevano presentato, in attesa di opposizioni, di perplessità da parte di cittadini su queste ipotesi.

La nuova legge regionale e il nuovo regolamento introdurranno anche nuovi strumenti per le amministrazioni comunali, in particolare lo strumento fondamentale sarà l'autorizzazione all'esercizio, quindi aldilà di quelle che sono le procedure di carattere autorizzatorio edilizio ci sarà uno strumento che é fondamentale che é quello dell'autorizzazione all'esercizio che consente  di effettuare delle valutazioni proprio su quegli aspetti più delicati che riguardano le emissioni da parte delle antenne stesse, e questo é qualche cosa che noi aspettiamo perché darà strumenti chiari all'Amministrazione per poter operare.

     Questa é la situazione ed é l'impegno dell'Amministrazione ad assumere, e lo ripeto, quello che é la massima cautela evidentemente in un settore che certamente preoccupa molto i cittadini. Devo correggere una affermazione della Consigliera Amadio, io non credo che la risposta del Sottosegretario possa aver fatto questo rapporto causa-effetto sulla telefonia mobile, può averlo fatto eventualmente sulla questione degli elettrodotti dove esiste una letteratura già  confermata che ha ipotizzato, anche se con estremi dubbi da parte di tutti, ha ipotizzato dei possibili rapporti tra le basse frequenze e le leucemia infantile, ma al momento attuale, e sfido chiunque perché io vengo da recenti congressi 

su questo tema, a poter oggi definire questo rapporto sulla telefonia mobile, rapporto che sicuramente preoccupa perché certamente la questione della telefonia mobile non é da prendere sotto gamba, in particolare non solo per la presenza delle antenne ma in particolare sull'uso veramente eccessivo che si fa del telefonino che oggi viene dato in mano non solo a persone adulte come noi ma anche a bambini piccoli.

Su questo io termino, l'elemento di questa Amministrazione é di estrema cautela in un settore che riteniamo di grande attenzione per la salute dei cittadini..

PRESIDENTE

     La replica dell'interrogante.

AMADIO

     ...definirsi soddisfatti o non soddisfatti secondo il rito e nemmeno di essere soddisfatti o felici perché vi é una mappatura, che tra l'altro richiedo da anni e ora finalmente é a disposizione.

Per render felice l'Assessore Matteoni devo anche aggiungere, mi dimenticavo di dirlo, che nella risposta del Sottosegretario si dice che da notizie dalla Regione il Comune di Livorno ha provveduto a questa mappatura, quindi io sono abituata a dare a Cesare quel che é di Cesare però Assessore qui dobbiamo metterci d'accordo con le date perché le date sono molto importanti perché le date stanno a significare una certa propensione alla sincerità oppure a un qualche cosa di diverso.

Allora in commissione Lei parlava di un anno, poi dal momento che io Le ho snocciolato le date e abbiamo visto che un anno non era allora parliamo di primavera. Io ci faccio caso a queste cose perché hanno la loro importanza..

     Per quanto poi riguarda il coinvolgimento della popolazione, il coinvolgimento c'é stato ora, ora effettivamente la popolazione é stata coinvolta, ma non perché Voi siete liberali e quindi avete pensato di coinvolgere la gente delle circoscrizioni di Livorno ma perché da Livorno, dalla popolazione, dai quartieri stanno nascendo i comitati che l'Assessore dovrebbe sapere si riuniscono ogni venerdì sera, stanno nascendo comitati di protesta che sono intenzionati  a fare tutto quello che bisogna fare in questi casi e quindi é normale ovvio e scontato che l'Amministrazione poi pensi di coinvolgere la popolazione livornese.

Aldilà delle polemiche, qui non si sta facendo l'opposizione per forza, come ormai é noto a tutti siccome questo é un problema che coinvolge la popolazione di Livorno quindi Destra e Sinistra non mi sembra il caso di fare politica su questo argomento, quindi veramente l'auspicio della sottoscritta e per quanto mi riguarda anche del Gruppo di alleanza nazionale é quello che veramente si vada ad un controllo maggiore e ad adottare quel principio cautelativo di cui si diceva.

     Per quanto riguarda la risposta del Sottosegretario io ce l'ho qui davanti. Ora Le leggo quello che ha scritto la Vostra compagna di partito che ha avuto anche il torto grave di passare da un polo all'altro, comunque é con Voi.

"Nel primo caso viene ribadito che pur constatando che gli studi epidemiologici nel loro complesso suggeriscono una associazione statistica tra l'esposizione residenziale a campi magnetici generalmente valutata in modo indiretto e la leucemia infantile."

Secondo:

"In particolare il contenimento dell'esposizione appare prioritario per gli asili, le scuole e altri ambienti, al chiuso e all'aperto, destinati all'infanzia."

(Interventi fuori campo)

Assessore, scusi, non attacchiamoci a queste distinzioni, qui si sta parlando di inquinamento elettromagnetico ed io Le sto leggendo quello che l'Onorevole ha risposto in base all'interpellanza fatta in Parlamento che riguardava il problema Inquinamento elettromagnetico a Livorno, dall'elettrodotto agli impianti di telefonia cellulare.

PRESIDENTE

     Va bene.

210- INTERPELLANZA DEL CONSIGLIERE COMUNALE MASSIMO BIANCHI IN MERITO AL TEATRO GOLDONI.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Sidoti, Fornaciari, Cavallini, Neri, Lucarelli, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Martorano, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE
     Massimo Bianchi, interpellanza sul Teatro Goldoni.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Ill.mo Signor Sindaco, conclusasi la stagione lirica e con il CEL che vive  una fase di transizione, riterrei opportuno che il Consiglio Comunale possa discutere  due questioni relative al Teatro Goldoni:

1 – quali sono i tempi  “realistici”  per il completamento del recupero e per la riapertura?

2 – se esista e nel caso quale sia un progetto per la futura gestione?”    

BIANCHI M.
     Mi spiace devo dire che non ci sia il Sindaco per un motivo. L'interpellanza data ormai novembre dello scorso anno e venne fatta a conclusione della stagione lirica del '99.

Quali i problemi: 

Il primo era il ritardo, ma leggo sul giornale che questo ritardo verrà certamente colmato, con cui si é proceduto da parte del Sindaco al rinnovo della delegazione comunale nel CEL. I colleghi sanno che il CEL é composto da Provincia Comune e Consorzio Mascagni, la Provincia ha proceduto da tempo 

al rinnovo della propria delegazione, il Comune non lo ha fatto. Leggo su Il Tirreno di giovedì che il Sindaco si appresterebbe a fare le nomine e francamente se quei tre o quattro che siamo rimasti faranno attenzione c'é materia di che lavorare.

La seconda. Un anno fa  c'era stato, é stato ribadito nel corso di queste settimane anche dall'Assessore Matteoni, il fatto che tra un anno e mezzo, due anni il Goldoni dovrebbe entrare in linea.

Cito questi due episodi perché francamente ritengo che la messa in funzione del Teatro comunale viene a suturare una ferita che si é aperta purtroppo durante gli eventi bellici e la città di Livorno da allora non ha più teatro comunale non solo ma per anni ci siamo portati dietro nel bilancio un contributo da distruzioni belliche che poi credo abbia fatto, se non ricordo male, una ipotesi di costruzione di teatro comunale era prevista all'Attias, c'era Villa Medina, dove poi é sorto il Palazzo COIN.

     Allora la prima domanda che pongo é questa: si ha una certezza dei tempi in cui il Goldoni potrà..

Secondo, ammesso che il Goldoni fosse pronto domattina c'é un piccolo problema. Voglio essere inteso perché io al lavoro degli altri proto profondo rispetto, e in questo.. tra me e l'Assessore Matteoni non credo sia tra me e lui il dibattito. La gestione di un teatro che ha la storia, la struttura del Goldoni non é un fatto da poco, l'esempio della situazione degli enti lirici italiani, del fatto che Livorno in base alla Legge 800, legge corona venne inserito nei teatri di tradizione, ci pone nella condizione di dover guardare a questa cosa  non con i bilanci ordinari del Comune, mi viene da sorridere perché con il bilancio ordinario del Comune parte cultura si può sì e no accendere la luce e poco altro, penso ad un progetto  -é su questo che l'interpellanza si basa- ad un progetto per la gestione tenendo di conto che secondo i nuovi usi livornesi appena il teatro sarà pronto ognuno penserà perché non calcare le scene  del Goldoni. Allora noi avremo, per battuta, il Gruppo Godzilla che dirà "tre giorni l'anno potrò andare a fare..." Invece io credo che un teatro che ha la storia come il Goldoni debba essere oggetto di un progetto che guardi a contributi culturali specifici di levatura nazionale perché nessuno può pensare che la partita del Goldoni può essere cucinata in maniera casalinga....

                         (cambio bobina)

direzioni artistiche che ci colleghino alle culture che ci sono in questa materia in Italia.

Se dovessi ipotizzare una cucina casereccia penso che noi arcizzeremmo il Teatro Goldoni.

Vedete ieri sera Lucia é impazzita per l'ennesima volta, la battuta che mi veniva ieri sera era che era impazzita perché trovandosi in quella compagnia o usciva di mente o andava via dal palcoscenico. Ma non per cattiveria, perché io lo capisco, i mezzi che noi diamo al CEL non sono mezzi che potrebbero essere traslati sic et simpliciter al Goldoni perché se la Lucia di ieri sera fosse stata quella del Goldoni il mercato ortofrutticolo avrebbe avuto una consistente vendita eccezionale di derrate alimentari. Non lo dico per svalorizzare lo dico perché ad esempio che senso ha dare una stagione lirica nell'anno centenario di Verdi in cui ci si mette il Fidelio di Beethoven, i Racconti di Offmann, Lucia di Doninzetti e Ernani di Verdi. Non ha senso logico, vuol dire macedonia con frutta a cui si aggiunge una pallina di gelato. In questo caso trattandosi di Livorno voglio dire é passato sottosilenzio l'anniversario della nascita del Maestro che é avvenuta nel dicembre e l'unica cosa che si é fatta per ricordare Mascagni a Livorno é un convegno della Società di studi mascagnani che  non deve essere stata certamente una questione al livello internazionale dato che non mi é riuscito leggere una riga di questo convegno da nessuna parte.

Quando parlo di progetto di gestione ci metto anche una parte culturale che possa unire lo sforzo della mano pubblica, che purtroppo dal bilancio é quello che può essere, anche con la creazione di una struttura scientifica che faccia riferimento all'Amministrazione ma che possa avvalersi delle culture e delle professionalità che ci sono. Se il Sindaco non affida, attraverso l'Assessore io non voglio entrare in compiti che non sono i miei, questa partita misurandola rispetto a quello che si é fatto, e va detto per lealtà per Villa Mimbelli. Se Villa Mimbelli fosse stata gestita come La Rotonda noi avremmo una depositeria di quadri cinquantamila lire con cornice, in questo tardo postmacchiaiolo che piace tanto alle case dei Livornesi e che sono quadri che abbelliscono al posto della tappezzeria ma che non fanno la storia della pittura.

Voglio dire l'operazione culturale che si é avuto riprendendo un pittore lontano dalle mie idee come Nomellini ma che comunque é un pittore di valenza nazionale é una operazione culturale che ci ha posto al centro di un dibattito nazionale.

Villa Mimbelli, e non solo perché ci é venuto il Presidente della Repubblica, é l'unico episodio che può fare da guida a cosa vuol dire avere un progetto per il Goldoni.

     Allora io chiedo al Sindaco -non c'é ma glielo riferirete- che in questa occasione, cioè in un'opera che segna una generazione della città, non ci si faccia condizionare dall'ambiente locale. Voglio dire, se l'Assessore alla Cultura volesse utilizzare la Villa Mimbelli ogni settimana un pittore livornese voglio dire,  mi  verrebbe  da  ridere  perché  troverebbe  più  di 52 pittori livornesi che 

vorrebbero appiccicare i loro quadri in Villa Mimbelli ma avrebbe sperperato una occasione della città. Il fatto che invece si ospitino nomi che sono un fatto culturale deve essere metodologicamente il tipo di scelta che noi dobbiamo fare per il Goldoni.

E' passato un anno, in questo anno il progetto non é stato affidato. Vedete so che c'é questa questione del CEL. Il CEL ha un'ottima persona come presidente, un vecchio e bravo funzionario del Comune, niente da dire. In questa fase di transizione capisco che il Sindaco ha fatto una scelta di non ipotecare niente va bene. Però vedete se io dovessi pensare ad una soluzione che fosse il CEL come é ora la gestione del Goldoni io paventerei una caduta che ci porterebbe a fare di questo teatro che potenzialmente é di serie A un teatro a disposizione delle serie inferiori.

Allora non so se lo abbia già fatto ma se il Sindaco può approfittare anche di queste nomine e poiché il volano in mano al comune perché proprietario del teatro -ricordo che l'esproprio del Goldoni data dal 1986 o '87 o '88- sono passati 13 anni, allora prima che la fatidica striscia tricolore venga tagliata dal Sindaco, mi auguro in questa legislatura, io penso che l'affidamento di un progetto e l'individuazione dei soggetti che riportino anche nella musica Livorno nel circuito che gioca nelle serie superiori sia auspicabile.

E' una mia opinione, credo non verrà presa certamente come una posizione di una Minoranza che critica. No, perché ad oggi non c'é niente di tutto questo, é una sollecitazione perché credo che anche le Minoranze debbano avere caro il livello della città, nessuno é interessato ad una città che gioca, in nessun settore, nelle divisioni inferiori penso l'occasione del Goldoni deve essere sottratta dalla tentazione della gestione casereccia e della quotidianità.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     La parola al Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signor Assessore signori consiglieri -pochi vedo comunque mi rivolgo ai banchi vuoti sperando che riportino qualche cosa di quello che verrà detto- mi sembra che il Consigliere Bianchi abbia ben esplicitato quali sono le motivazioni che debbono portare alla considerazione di un percorso che in qualche modo individui una gestione del Goldoni che riporti la vera Lirica a Livorno e che dia effettivamente impulso notevole a quelli che sono gli aspetti culturali e dello spettacolo che mancano ormai da molto tempo nella nostra città, quindi io concordo con quello che Lui ha detto, direi qualche cosina di più.

Direi che comunque la gestione del Goldoni io ritengo non possa diventare un costo strutturale per il comune di Livorno quindi è chiaro che il percorso che dovrà essere individuato dovrà essere un percorso che dovrà tener conto di realtà anche estranee all'Amministrazione che possano in qualche modo effettivamente portare dei contributi di notevole spessore alla gestione di questo teatro. 

Sarebbe sconsiderato pensare che lo si possa fare da soli con quelle che sono le risorse del nostro Comune o degli altri enti pubblici territoriali che comunque abbiamo nella nostra zona. Questo porterà sicuramente a delle grosse problematiche di quelli che saranno gli scenari che si affacceranno sulla vicenda relativa alla gestione di sto teatro ma che dovranno necessariamente tener presente questa ineluttabile realtà: il Comune di Livorno non potrà assolutamente farsi carico della gestione del Goldoni, questo mi sento con tutta sincerità di poterlo dire e penso di trovare la condivisione anche di molti consiglieri visto che nelle sedi delle commissioni ne abbiamo più volte parlato.

Ma un altro aspetto, forse più terra terra ma che ha una sua rilevanza perché qualsiasi progetto poi non trovi naufragio nelle piccole cose, ritengo sia quella di organizzare anche al livello cittadino e urbanistico dei servizi che consentano effettivamente che il Goldoni possa essere frequentato con comodità. Spero di non dover assistere, e mi auguro che l'Amministrazione riesca a porre i giusti rimedi a questa eventuali, deprecabile, spero di non dover assistere alle problematiche di dove si deve mettere la macchina di dove si fanno scendere le signore magari con il vestito lungo, persone vestite bene, perché non penso che si possano far scendere a Santa Trinita o a qualche altro posteggio lontano dal centro e dal teatro. Spero di non dover assistere alla sfilza di contravvenzioni che vengono fatte, come  avvenuto recentemente, alle macchine che sostano in zone purtroppo non adatte alla sosta ma che diventano zone necessarie ove poter collocare i veicoli che poi portano queste persone a teatro. Spero di edere finalmente un progetto razionale che possa risolvere le problematiche che rispetto a quanto ha espresso il Consigliere Bianchi sono sicuramente problematiche di second'ordine ma secondo me dal punto di vista dell'amministrazione e del servizio che bisogna dare al cittadino assurgono sicuramente a problematiche importanti perché non é soltanto il servizio ma come riusciamo ad introdurre le persone al servizio che é importante.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Visto che la tematica riguarda due assessorati el risposte le daranno sia l'Assessore Bertini che l'Assessore Matteoni.

     Ha chiesto di intervenire la Consigliera Amadio, prego.

AMADIO

     Io mi associo agli auspici del Consigliere Boirivant ricordando che fino ad un secolo fa Livorno poteva vantare ben otto teatri. Ad oggi può vantare soltanto la facciata di un teatro, pomposamente inaugurata ma del resto questo fa parte un po' della filosofia dell'apparire di questa Amministrazione che si occupa appunto delle facciate dell'esternalità delle cose quando poi c'é poco o niente..

Quindi aldilà delle questioni, importanti, sollevate dall'atto di iniziativa del Consigliere Bianchi tutti speriamo che questo tetro sia il più velocemente usufruibile dalla cittadinanza perché non si può certo considerare con tutto rispetto un teatro l'edificio, il cinema di Via Grande.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Martorano.

MARTORANO
     ..di non aver seguito la discussione perché mi ero giustificato per questa oretta perché avevo delle incombenze. Ho chiesto all'Assessore di cosa si parlava e quando mi ha detto che si parlava del Teatro Goldoni sono stato sollecitato nell'intervenire anche perché io di questa cosa ovviamente marginalmente perché oggi con la legge che c'é i consiglieri comunali acquisiscono le cose dalla stampa come i normali cittadini e quindi non é che si possano addentrare più di tanto se non specificatamente e in maniera mirata sulle questioni pubbliche.

     Io in questa questione mi volli addentrare un po' di tempo fa quando chiesi l'accesso al Teatro Goldoni, accesso che regolarmente feci, cioè mi andai a rendere conto, accompagnato da un dipendente comunale se non erro da un architetto, tra l'altro mi apre quello che segue i lavori, andai a vedere il Cinema Teatro Goldoni. 

Bianchi ride perché sa che io non seguo la Lirica però le cose di casa...

(Interventi fuori campo)

Cinema Teatro Goldoni perché io l'ultima volta che sono andato al Goldoni ci sono andato con un plaid per andare in un palchetto, con una fidanzata figurati un pochino a cosa risale.. che il Goldoni prima aveva anche queste funzioni..

(Interventi fuori campo)

Te lo dico ... quando tutti i motorini avevano il plaid sulla sella, figuriamoci un po'.

Quindi allora, senza fare passi indietro, mi ricordo che sono andato nel periodo in cui c'era la mostra delle sculture "E' un lladro" con due elle nell'anticamera e io andai a vedere questo Teatro Goldoni. Dire andai a vedere é un pochino grosso perché gettai l'occhio su un cumulo di devastazione e di macerie, cioè questo Teatro Goldoni era stato vuotato completamente..

Questo non é di per sé un discorso negativo vuotare un teatro per rifarlo, poi quando é stato vuotato siccome penso che il Teatro Goldoni non si abbia l'intenzione di lasciarlo così sarà poi ricostruito... Feci rilevare in quel periodo che essendo così il teatro erano stati però impegnati x milioni per le tende, il che mi pareva una spesa un pochino prematura a quei tempi, ma questa é una chicca...

Quindi inaugurazione della facciata, che ha destato un momentino il discorso del ridicolo, apertura del box del Goldoni per questa mostra e poi richiusura del box del Goldoni.

Al buon cuore dell'Amministrazione poi ci mostrerà quello che avrà saputo fare. Ce lo mostrerà, noi certamente se sarà cosa buona e giusta lo apprezzeremo, se non sarà cosa buona lo disprezzeremo, come sempre facciamo pero siamo fiduciosi, stante che l'Assessore alla Cultura é persona di grande progettualità noi speriamo che regali alla città un qualche cosa.. dallo Stato se ne dubita. La facciata non i é bastata.

Ecco, un ricordo semplice voglio fare. Parlavo stamani con Massimo Bianchi, che certamente é più preparato di me perché ha fatto l'atto di iniziativa, il quale diceva "Il Goldoni quando sarà pronto, se sarà pronto -perché poi Bianchi segue anche la Lirica, si dice é un melomane- ogni giorno della sua vita il Goldoni costerà x alla cittadinanza, perché quando si fa un teatro e non un cinema teatro dove si vanno a vedere a quei tempi i filmetti con il plaid sotto il braccio, evidentemente avrà dei costi.

Allora dico, l'Amministrazione ovviamente avrà capito bene di cosa si tratta.. si tratta di ristrutturare, si tratta di ristrutturare a lotti, perché io ho avuto anche una relazione dopo due anni l'ho avuta, dopo averla richiesta con reiterazione ho avuto anche una relazione dalla persone che mi ha accompagnato nell'accesso  del  Goldoni,  che  ha  riprodotto  quello  che  era  stato  detto  sul 

giornale cinque giorni prima quindi non é che mi abbai dato delle cose.. Dico ma si sa che questo Teatro Goldoni oltre a costare, perché ci sarà chi fa le scene, chi fa... perché sono svariate ditte che fanno queste cose. Dico ma si sa che ogni giorno andrà a costare una ventina di milioni?

Allora l'Amministrazione si é imbarcata in questo viaggio sulla Luna perché deve spendere per ristrutturare, deve fare una buona cosa, poi deve spendere..

Ecco, io, é una domanda che aggiungo all'atto di iniziativa di Bianchi, ma lo ha fatto, e certamente lo avrà fatto perché l'Assessore Matteoni oltre che essere uomo di cultura é anche uomo di studio dei bilanci su queste cose, altrimenti che assessore sarebbe, ma lo avete fatto un momentino il conto di quanto andrà a costare e di quanto andrete a spendere? E lo avete fatto il conto, seguendo un momentino il discorso delle gestioni delle opere liriche a Livorno dove per riempire il teatro penso ci vogliano le scolaresche qualche volontario a cui si telefono a casa e si dice "ci fai un favore sennò il teatro é vuoto", abbiamo visto addirittura la stagione a Villa Mimbelli che vennero dei poveri rumeni accampati che fecero delle cose inimmaginabili che hanno fatto parlare tutta la Toscana, ovviamente in negativo...

Dico, ma vi siete attrezzati mentalmente? Per spendere i vari.. poi per la manutenzione, per chiamare.. Ecco io volevo un programmino di questo tipo, per conoscere non dai giornali e dalle dichiarazioni di intenti ciò che l'Assessore alla cultura che ripeto é uomo di ingegno e di bilanci, aveva nella sua testa e a cui sarei grato se ce lo volesse propinare perché io penso che questi suoi programmi, questi suoi meccanismi di spesa andranno un momentino ai consiglieri comunali di quest'altro Comune se si voterà sempre in Italia e se ci saranno sempre i consigli comunali perché ho sentito parlare di un comitato che si sta costituendo per l'abolizione dei consigli comunali che tanto non servono a niente.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Martorano..

Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola all'Assessore Bertini.

BERTINI

     Vorrei subito precisare che la stagione di Villa Mimbelli si é chiusa nel 1989, tu c'eri in Consiglio comunale ma io no quindi é una memoria che ti appartiene ma non appartiene né al collega Dario Matteoni né al sottoscritto. Non a caso dopo quella data vi sono stati altri eventi una nuova organizzazione una organizzazione della quale ha fatto parte per quattro anni, nominato dal centrodestra il Consigliere Bianchi proprio, nell'assemblea del CEL e ha avuto 

modo di seguire una serie di percorsi quindi probabilmente basterebbe rileggere i verbali delle assemblee fatte per scoprire che i progetti di gestione non solo ci sono ma Livorno é stata sede nel 1998 di un importante convegno nazionale di tutti i teatri italiani, con presenze anche degli enti lirici, e Livorno fu scelta non a caso, perché si doveva individuare quale tipo di gestione per i teatri di tradizione. Ora questo é un linguaggio che finisce per diventare tecnico, vedo che ci sono otto persone quindi non vorrei che poi restassero anche meno, io credo che valga la pena di affrontarlo seriamente questo argomento, quindi apprezzo chi avverte questa sensibilità ma siccome a volte ho trovato, magari forse sarà stata anche l'occasione di refusi giornalistici, interpretazioni, non solo Livorno é stata capofila in Italia nel 1998, quindi solo due anni fa, di progetti di gestione per i teatri di tradizione, che come é noto in Italia sono solamente 23 e il CEL é uno di questi, merito di chi allora lo rese tale quindi non é un fatto recente, quindi non solo esistono modelli di riferimento ma il CEL stesso in Italia é stato un elemento di punta.

Aggiungo anche che rispetto ai tempi in cui purtroppo in effetti un pubblico non c'era é noto, e il Consigliere Bianchi che é persona di buona fede lo può testimoniare di fronte a chiunque,  che questo CEL, le ultime stagioni del CEL sono state tali da registrare esauriti nel Teatro la Gran Guardia di mille e cinquecento posti di persone tra l'altro paganti o abbonati perché ci sono anche i verbali dell'assemblea, e che questo CEL é quello che ha fatto co-produzioni con teatri internazionali a cominciare dal Teatro dell'Opera di Bonn, unico teatro di tradizione italiana che ha avuto questa opportunità.

Si tratta quindi di un percorso, intanto esistono modelli di riferimento, esistono anche ipotesi di costo, non é che non esistono.. intanto in Toscana vi sono altri due teatri di tradizione, quello di Pisa, il Teatro Verdi di Pisa, e il Giglio di Lucca, con i quali esiste questo rapporto unitario di città lirica, Consigliere Bianchi. Mi riferisco a Lui perché mi é sembrato l'intervento più attento a questi aspetti per il resto il collega Matteoni ha la capacità e la qualità di rispondere agli aspetti del restauro e quant'altro.

Quindi non solo sappiamo quale é l'ordine di grandezza dei costi, sappiamo che questo teatro ha una serie di risultati acquisiti importanti, di cui parte del merito va anche al Consigliere Bianchi perché ha fatto parte in modo serio e attivo di questa assemblea per 4 anni e sa benissimo che abbiamo vinto al Festival di Mentone insieme al Festival di Spoleto, abbiamo fatto una serie di cose importanti.

Ora caso mai si porrà un problema, questo sì, e già questa Amministrazione, il Sindaco ha investito il CEL e il sottoscritto di seguirlo in modo anche diretto, di definire un progetto di gestione che sia economico finanziario e anche dal punto di vista artistico.

Ora dal punto di vista artistico francamente mi sembra che  senza pretendere di essere i primi della classe questo CEL é riuscito ad ottenere i risultati che prima dicevo, ma sono scritti, sono scritti nella cronaca, sono scritti nella storia non certamente, nessuno di noi ha queste ambizioni, ma nella cronaca dello spettacolo sono scritte queste cose e sono registrate, il Consigliere Bianchi le ha vissute anche in parte. Per altro invece esistono incertezze su quale tipo di futuro di gestione dare al Teatro Goldoni, quale tipo di spettacolo, quale tipo di intervento anche perché ormai é una occupazione vera per una parte di soggetti a Livorno. Ci sono professionalità e questo forse non molti sono interessati, ma che sono nate a Livorno e sono adesso a Roma, al Teatro dell'Opera di Roma, sono alla Scala, sono al Regio di Torino; si tratta di giovani cantanti, attrezzisti, professionisti, registi. Quindi c'é un pullulare di persone che ha avuto come in altri campi questa opportunità. Sono cose note, sono cose scritte. Mi sembra che é inutile anche adesso le ho richiamate brevemente, stare a richiamarle.

Se poi il problema é quale futuro avrà il Teatro Goldoni inteso come fabbrica, non solo é una domanda legittima e giusta, io suggerisco che ci siano per esempio occasioni di confronto vero e non di battute, perché sulle battute si può strappare magari una simpatica risata oggi ma non si costruisce il giorno dopo. Bisogna per esempio continuare un lavoro, il CEL lo sta facendo per conto proprio, riunire commissioni... scambi di informazioni.

Certamente in questo caso ripeto l'esperienza della Lirica, della Prosa e di arte a Livorno è già oggetto di interesse nazionale.

Se ci sono stati periodi che giustamente hanno segnalato alcuni colleghi ci sono stati dei periodi che hanno fatto temere che Livorno non si sollevasse più, le prime stagioni anni '90 c'erano pochi affezionati ai concerti di Lirica, alla stessa Prosa, ma oggi non é più così e chiudo dicendo che é l'unica città toscana che ha costruito un programma unitario del palcoscenico a Livorno, mettendo insieme soggetti privati e soggetti.. prendiamone atto.

Poi che tutto sia perfettibile, anzi che bisogna lavorare per ottimizzare i costi anche questo é vero.

Sostenere oggi che ci sono incertezze assolute riguardo a quelli che sono i bilanci per esempio, i costi di gestione significa non avere di fronte un panorama toscano che invece é ben conosciuto. Noi riteniamo che per esempio modelli di gestione adottati a Livorno abbiano costi nettamente inferiori rispetto a quelli della vicina Pisa dove ci sono trenta dipendenti, ma sono cose che vanno approfondite, credo sia giusto porsele credo che vada però fatto un lavoro in parte informativo soprattutto però di approfondimento.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Bertini.

     Invito i consiglieri a rientrare in aula perché dopo la risposta dell'Assessore Matteoni dovremmo passare alle mozioni ed é ovvio che non é il caso di iniziare la trattazione delle mozioni senza il numero legale presente in aula.

     La parola all'Assessore Matteoni.

MATTEONI

     Sarò molto stringato nella mia risposta, intanto per assicurare il Consigliere Bianchi e gli altri che sono intervenuti sul fatto che l'iter progettuale di realizzazione del teatro marcia secondo tempi prestabiliti. E' vero c'é stata una interruzione, lo avevo anche già dichiarato alla stampa, dovuta ad un problema che non era noto per motivi oggettivi nelle fasi precedenti, vale a dire alcuni problemi che riguardavano la statica del teatro che non potevano essere conosciuti se non in una fase avanzata dei lavori stessi. Questo problema non semplice ha richiesto un ulteriore affinamento della progettazione, indispensabile per assicurare che non vi fossero problemi di staticità di nessun tipo per la struttura del Teatro Goldoni.

Risolta questa fase progettuale per la quale ci siamo avvalsi della Facoltà di Ingegneria della Università di Pisa perché molto delicata anche nella soluzione da attuare, sono ripartiti dall'inizio di settembre , di fatto dal 22 settembre, i lavori con una serie di affidamenti per quello che riguarda le fasi ulteriori dei lavori, vale a dire il consolidamento dell'arco scenico, la realizzazione della copertura, gli ulteriori interventi di natura edile, il completamento di alcune parti....

                         (cambio bobina)

interventi che consentono di definire ormai con certezza il percorso per la riapertura del Teatro Goldoni.

Se vi sarà richiesta sarà possibile anche nei prossimi giorni visitare nei prossimi mesi e nelle prossime settimane visitare il cantiere, che é attualmente in attivo, tra l'altro con una costruzione direi anche abbastanza suggestiva di un reticolato all'interno della grande sala che tra l'altro consente anche di ispezionare le parti alte anche qui con una notevole suggestione.

Quindi voglio dire, esiste oggi un progetto, un programma preciso secondo quel progetto che sin dall'inizio l'Amministrazione aveva stabilito, vale a dire recupero storico di questo patrimonio quindi non tanto un nuovo teatro ma recuperare  e  valorizzare  quella  che  é  la  specificità  tipologica  del  Teatro 

Goldoni, quasi unica in Italia, di teatro che aveva appunto questa grande copertura a cielo aperto, vetrata, innovativa per quegli anni, quando fu costruito il teatro, e che restituirà sicuramente al teatro una unicità non solo per le attività che vi si potranno svolgere ma anche nella caratterizzazione della sua architettura.

Quindi per quello che riguarda l'iter dei lavori direi che noi abbiamo per la fine del 2001, inizio 2002 il completamento della fase di restauro e poi le ulteriori fasi.. 

Quello che poneva il Consigliere Boirivant mi sembra altrettanto importante come tema. E' chiaro che il Teatro dovrà essere oggetto di una strategia complessiva che riguarda naturalmente l'uso, l'accessibilità del teatro stesso e tutta una serie di servizi connessi, i parcheggi e tutto quanto necessario. Anche su questo la progettazione sta andando avanti e certamente se la piazza verrà pedonalizzata come é necessario che sia vi sarà la possibilità di accedervi con alcuni mezzi sicuramente e saranno definite proprio anche le strategie dei parcheggi necessari all'utilizzo da parte dei privati diciamo di una facile accessibilità del teatro. E' un fatto che secondo me é fondamentale, non può se non andare di pari passo concordo perfettamente, con la definizione del teatro stesso.

Un'ultima notazione visto che si é parlato di facciata mi sia permesso, la facciata del Teatro Goldoni non é un esempio banale di architettura della nostra città, io credo che forse si sottovaluta un impegno che questa Amministrazione ha rivolto a valorizzare anche quella che é una identità forte della nostra città, che si basa su questa immagine ben segnata, ben definita dell'architettura dell'Ottocento.

La facciata del Teatro Goldoni che noi abbiamo scoperto, come la Goldonetta, come molti altri spazi della città, sono di fatto il segno di una città che nell'Ottocento ha avuto una grande importanza nella vita economica e culturale italiana. 

Ironizzare su questo, si può ironizzare certamente su molte cose però cercherei forse di guardare con attenzione anche a quanto questa città sta impegnando per valorizzare e cercare di riconoscere una propria identità culturale, e sicuramente il Goldoni nel suo insieme ma anche le facciate, le strade, le piazze ne sono una parte essenziale. Ecco io su questo credo che ci voglia diciamo una grande attenzione perché fanno parte davvero di un progetto culturale di cui tutta la città oggi mi sembra impegnata.

VICEPRESIDENTE

     La parola per una breve replica al proponente della interpellanza Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     L'Assessore Bertini non aveva letto l'interpellanza e non ha ascoltato l'inizio per cui lo aggiorno..

La prima questione che mi sembra emerga é che ad un anno e mezzo dall'insediamento del Consiglio comunale e in spregio alla legge la parte del Comune nel Consiglio di amministrazione del CEL non é stata rinnovata..

(Interventi fuori campo)

Quando? Allora aggrava la situazione.

Che il Consiglio comunale non sappia, non  faccia ma non sappia le nomine allora voglio dire.. L'altro giorno ai capigruppo, era presente il Vicesindaco, avendo letto sul giornale che il Sindaco si apprestava a nominare una trentina di posizioni, io ho chiesto non che si venisse coinvolti ma che almeno per cortesia si venisse informati. L'Ufficio Stampa come fa l'informazione ai giornali potrebbe farlo anche per i capigruppo. E' un modo disgustoso di porre le cose!

Io vengo a sapere ora di questa cosa.

Allora dico subito che c'é stato comunque un ritardo e prendo atto stamattina che una parte del CEL é stata, per quanto riguarda la delegazione del Comune fatta.

Secondo, chiedo di poter conoscere il progetto a cui fa riferimento l'Assessore Bertini. Non credo sia il progetto fatto dal CEL fino all'aprile del '99 perché a quel momento il carico del Sindaco che sento dire non c'é stato, me lo ricordo perfettamente é successivo. qui parlo di percorsi, ipotesi di costi, io personalmente non ricordo ma comunque se é disponibile io chiedo che questa cosa di questo progetto che allora, voglio dire.. mi sembra così ovvio che se ne investa il Consiglio comunale! L'interpellanza era volta, e meno male stamattina...

(Interventi fuori campo)

non a giudizi sul passato, a noi non interessano ma non perché di dodici tredici quanti sono i consiglieri del CEL la Minoranza ne ha uno ed é quello che viene votato dall'Amministrazione provinciale, non è questo il problema, noi siamo abitati ormai alla teoria dell'Asso piglia tutto, cioè la teoria della applicazione della 142  che  fanno  oggi  i Comuni, non é un problema, però magari poiché la 

partita del Goldoni é una partita storica si può chiedere come abbiamo detto poc'anzi che di fronte ad una spesa che non potrà essere la spesa che il Comune ha sostenuto per il CEL sin qui, mi sembra che questo sia ovvio ed evidente, anche perché la gestione di un teatro o di una fabbrica, non é pensabile venga al centro di un progetto e abbiamo chiesto di discuterne.

(Interventi fuori campo)

Sento dire che c'é...

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Mi spiace interrompere ma non fate un dibattito...

BIANCHI M.
     Stiamo parlando di una cosa diversa, io sollecito il fatto che se tra un anno e mezzo il teatro entrerà in linea si abbia una gestione all'altezza di quel teatro. Che poi ci siano ipotesi di cui per altro devo prendere atto, é un anno e mezzo... questa interpellanza é stata presentata nel novembre del '99, da allora l'unica volta che si é parlato del bilancio CEL é sette giorni fa, al momento del pagamento da parte del Comune delle solite questioni, che abbiamo votato perché erano necessarie. In un anno non c'é traccia di queste cose!

Almeno credo, io partecipo a tutte le commissioni e il Sindaco ha espresso pareri, Palazzo dello sport e così via, non mi sembrava di aver colto nelle parole del Sindaco che c'era un progetto o che ci siano prospettive da discuterne domani.

Da questo punto di vista é la nostra sollecitazione.. stamattina comunque c'é un fatto nuovo, io lo voglio registrare, lo diceva l'Assessore Bertini, io in perfetta buona fede pensavo che i cinque fossero da nominare se ne é parlato ieri mattina. Devo dire che meno male non ero io solo che lo pensavo perché gli altri capigruppo anche della Maggioranza ieri mattina non mi sembrava che fossero a conoscenza che una parte delle nomine del Sindaco per il CEL era stata fatta. Tu lo sapevi?

(Interventi fuori campo)

Si dovevano fare, tanto é vero che lo ha pubblicato il Tirreno di giovedì e il Vicesindaco ieri...

(Interventi fuori campo)

Ho capito, bastava che ci venisse detto! Noi si pensava che fosse un regime di prorogatio per quelli che c'erano. Vedo che però nemmeno il Vicesindaco ieri mattina lo sapeva perché sennò questa precisazione ce l'avrebbe fatta. Si vede che é una cosa intima, una cosa tra pochi, perché ieri mattina abbiamo...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi, la replica ovviamente doveva essere breve, altrimenti riapriamo il dibattito.

BIANCHI M.
     Ora perché Le é sfuggito probabilmente ma io non é che mi posso sentire preso in giro, perché ieri mattina presenti i capigruppo della Maggioranza il Vicesindaco, non per il CEL ma perché ieri mattina noi abbiamo posto le questioni ATL eccetera, se ci fosse stato detto "Guarda pero, per il CEL ci sono questi due nomi" avremmo detto quello che si é detto ieri mattina, mandateceli magari per conoscenza. Non ci é stato detto, il fatto nuovo é quello che ha detto stamattina l'Assessore Bertini. Io ne prendo atto, anche perché nessuno pretende di influire nelle nomine del Sindaco, pero magari saperlo credo sia nostro diritto. Penso....

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Avendo concluso l'ora dedicata alle interrogazioni e interpellanze e secondo il programma dovendo iniziare con le mozioni inviterei i consiglieri a rientrare in aula per iniziare la trattazione.

(Interventi fuori campo)

Allora chiedo agli uffici di far rientrare il Segretario generale per verificare il numero legale.

     Si giustifica nel frattempo il Consigliere Boirivant che nel frattempo si é dovuto assentare per impegni di carattere professionale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE
     Ventitre presenti, il numero legale sussiste, possiamo continuare la seduta con le mozioni.

211- INIZIO DISCUSSIONE CONGIUNTA PUNTI 93 E 108 DELL’O.D.G. RELATIVI RISPETTIVAMENTE A MOZIONE “RIDUZIONE COSTI PER ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO” ED A MOZIONE “ESENZIONI IVA, LEGGE QUADRO DEL VOLONTARIATO FINANZIARIA 2000”. PRESENTAZIONE EMENDAMENTO.  

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Cosimi, Argentieri, M. Bianchi, Martorano, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio.

PRESIDENTE
     Passiamo alle mozioni.

     La prima mozione, RIDUZIONE COSTI PER ORGANIZZAZIONE VOLONTARIATO, presentata da tutti i gruppi, é congiunta in trattazione con la 108 ESENZIONI E LEGGE-QUADRO DEL VOLONTARIATO, FINANZIARIA 2000.

     Vorrei un proponente per poterla trattare.

(Interventi fuori campo)

Federici Penco Gangemi Vizzoni Boirivant, Bianchi Enrico, Cartei Sgherri Guarguaglini Trotta Fornaciari.

     La tratta Federici, poi possiamo procedere al voto.

(Interventi fuori campo)

Non possiamo fare l'appello.. vuol dire che nel momento del voto.. Se ora non c'é dibattito si vota subito, manca il numero legale e si certifica.

     Solimano.

SOLIMANO

     Presidente, Lei ha ragione ma l'argomento mi sembra importante delicato, per certi aspetti come tutti gli argomenti evidentemente che si trattano nel Consiglio comunale. Siamo in numero limitatissimo io ho visto consiglieri rientrare e uscire solamente per l'appello.

Io Le richiederei di verificare ora il numero legale. E' mortificante trattare una mozione di questa natura in presenza di dieci consiglieri. Le richiedo formalmente la verifica del numero legale.

PRESIDENTE

     Concordo. Allora rifacciamo l'appello perché ad occhio non c'é il numero legale.

(Interventi fuori campo)

L'appello va fatto tramite appello del Segretario, non c'é altro modo.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     21 presenti, il numero legale sussiste quindi la seduta va avanti..

     Io inviterei però i presenti che hanno risposto all'appello a rimanere in aula perché come giustamente é stato fatto presente da Solimano non é francamente una bella immagine del Consiglio comunale questo andirivieni, se si vuole continuare la seduta si continua, chi risponde é perché é presente e le sedute per quanto mi riguarda vanno portate a compimento, non é che si deve far finta di tenerle in vita, quindi io inviterei i proponenti della mozione, la numero 93, di illustrarla  poi procederemo, se non c'é anche un grandissimo dibattito, al voto.

Sono mozioni su cui c'é una grande maggioranza di proponenti quindi immagino che siano anche poi votate da tutto il Consiglio . magari possiamo anche darci una scadenz,a facicamo questa trattazione e questa votazione  almeno con 21, che si arrivi ad un voto, e poi consideriamo questo l'ultimo argomento della seduta di oggi e ragionevolmente chiudiamo i lavori. D'accordo?

     Allora Federici.

FEDERICI

     Come ha detto giustamente il Presidente questo é un argomento che interessa tutti i Gruppi politici. Io la posso anche semplificare ma mi pare più opportuno leggerla perché questa cosa é stata mandata ai capigruppo dalla associazione del Volontariato, cioè tutte le associazioni hanno utilizzato questo, ed era giusto che il Consiglio comunale votasse questa mozione per rendere esplicita una determinata volontà.

Il consigliere Federici dà lettura del testo, che di seguito viene riportato:

“Il Consiglio Comunale di Livorno premesso che:

la legge 266/91 (Legge Quadro del Volontariato) e la circolare del Ministero delle Finanze n. 3  del 25/2/1992, la cui validità è confermata dalla Risoluzione n. 138 del dipartimento delle Entrate del Ministero delle Finanze del 08/09/1998, affermano che le operazioni effettuate dalle organizzazioni di volontariato iscritte ai registri regionali sono escluse dal campo di applicazione IVA;

la circolare del Ministero delle Finanze n. 3 del 25/2/1992 sancisce inoltre, l’esclusione dal campo di applicazione dell’IVA per le cessioni svolte nei confronti delle associazioni di volontariato di beni mobili registrati, necessari allo svolgimento delle attività istituzionali;

che fino al 31/12/1997 tale esclusione è stata applicata per l’acquisto di autoambulanze, mentre dal 01/01/98 con l’entrata in vigore del decreto legislativo 313/97, non prevedendo fra l’altro per i costruttori di mezzi di soccorso, la possibilità di scalare l’IVA sui materiali necessari all’allestimento, il maggior onere (addirittura ad aliquota ordinaria 20%) viene a ricadere sulle associazioni di volontariato;

che la Commissione Bicamerale Consultiva in materia di riforma fiscale, nell’auspicio di mantenere l’agevolazione, propone intanto il riconoscimento di un credito d’imposta, al fine di non far gravare il maggior onere sulle organizzazioni di volontariato;

considerando l’ingiustizia e la gravosità dell’onere per associazioni e volontari che assicurano quotidianamente un’alta qualità del servizio sanitario, sociale, di protezione civile nel valore della solidarietà e che questa situazione è scoraggiante per la promozione del volontariato stesso

INVITA

il Governo ad inserire nella Legge Finanziaria 2000, una norma transitoria che, attraverso il riconoscimento di un credito d’imposta ai fornitori, consenta la riduzione del 25% dei costi degli automezzi e dei beni strumentali necessari alle 

organizzazioni di volontariato e contemporaneamente promuova una iniziativa per la revisione della normativa europea sulle aliquote IVA  per esonerare o ridurre ad un’aliquota ridotta (4%) tutti gli acquisti effettuati dalle organizzazioni di volontariato

SI IMPEGNA

a sostenere tutte le iniziative che le Associazioni di Volontariato riterranno opportuno organizzare.”

FEDERICI

     Ora io l'ho letta e l'ho letta anche male, scusatemi, per via anche degli occhiali, il punto mi pare sia chiaro. Ci sono state delle cose che il Governo ha fatto che mettono le associazioni di volontariato in effettiva difficoltà, con questa mozione il Consiglio comunale si impegna a portare avanti una iniziativa politica che in qualche modo permetta alle associazioni di volontariato per i mezzi di soccorso e per tutte le condizioni a cui richiama la mozione di avere delle condizioni di sgravio fiscale.

     Io non ho da aggiungere altro, ho da fare l'appello ai consiglieri perché questa volta siano tutti presenti e faccio una domanda al Segretario generale: qualora non ci fosse il numero legale non é che decade?

PRESIDENTE

     No, non decade.

     Mi pare Gangemi che il testo delle due mozioni sia assolutamente identico quindi non c'é bisogno di illustrarla salvo nel dibattito ognuno dice quello che pensa, però prima c'era Solimano.

SOLIMANO

     E' evidente che io, come il Gruppo dei DS, concordo pienamente su questa mozione. Mi piaceva anche se la platea non é quella che avremmo auspicato, allargare la riflessione a quello che é il senso e il valore del volontariato nel nostro paese e nella nostra città.

L'Italia e anche Livorno devo dire, esprime una ricchezza enorme da questo punto di vista. Organizzazioni di cittadini, laici, cattolici, da anni in maniera del tutto gratuita e spesso silenziosa  o non riconosciuta, esprimono forme di sostegno   nei   settori   più   disparati   ma   anche   nei   settori   più   rimossi 

dall'immaginario collettivo. Penso al volontariato penitenziario, penso al volontariato nei confronti delle persone che io spesso definisco "senza tutto", mi riferisco a persone che vivono la strada, emarginati, autoesclusi o oggetti di esclusione sociale, tossico-dipendenti, vecchie e nuovi poveri.

Dunque un valore un patrimonio di cultura, di intelligenza e anche di professionalità perché il volontariato negli ultimi anni ha sviluppato percorsi integrativi rispetto alla gestione di servizi dunque ha sviluppato una capacità di relazione, di sostegno alle persone in difficoltà davvero apprezzabile per questo paese. Ne é testimonianza l'ultima legge recentemente approvata dal Parlamento della Repubblica che finalmente riconosce come soggetto il volontariato di promozione sociale.

Dunque noi viviamo in un paese all'interno del quale la presenza di milioni di cittadini, di milioni perché tali e tante sono le proporzioni che vedono impegnate, dalle piccole alle grandi cose.. io ritengo che sia importante la disponibilità alla reciprocità, allo stare accanto e al condividere anche percorsi di difficoltà insieme a chi o non ce l'ha fatta o ha avuto situazioni contingenti che gli hanno creato devastazione dal punto di vista esistenziale.

     Questa mozione, anche se é riferita ad aspetti meramente fiscali, é evidente che deve essere inserita in una riflessione....

                         (cambio bobina)

che valorizzi appieno anche dal punto di vista pubblico queste presenze e questa grande capacità che l'Italia ha saputo esprimere.

Se un rammarico devo trasmettere é quello di una scarsa visibilità che dal punto di vista pubblico spesso viene data all'opera assolutamente gratuita, perché la gratuità é uno degli aspetti essenziali del rapporto volontario, a queste forme associative. Spesso si ha un rapporto di supponenza, tipicamente istituzionale nei confronti di queste associazioni non arrivando a pensare di quanto e di come la presenza di queste associazioni spesso sia la salvaguardia unica rispetto all'attivazione di alcuni percorsi.

Il Volontariato appartiene ai cittadini che vivono i territori, dunque ha un rapporto con il territorio, con fasce di popolazione che altrimenti neanche le istituzioni potrebbero avere, dunque é un aspetto di mediazione, di flessibilità di interconnessione tra l'apparato pubblico e le forme di rappresentanza importantissimo..

Bene, questa presenza non sempre é stimata nel suo valore proprio, non sempre viene valorizzata come dovrebbe.

nei evidente che esistono diverse forme di volontariato, non tutte le associazioni e le organizzazioni di volontariato possono essere messe sullo stesso piano, indipendentemente dalle forme di rappresentanza che esprimono, é anche vero che dal punto di vista generale una assunzione  più completa, anche più complessa da parte delle pubbliche amministrazioni di queste presenze sarebbe un aspetto sicuramente utile da rivalorizzare.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Io vorrei presentare un emendamento perché la mozione é del '99 e si riferisce alla Finanziaria del 2000 quindi bisogna inserire il 2001 per renderla magari una mozione che abbia un valore rispetto alla Finanziaria in discussione.

(Interventi fuori campo)

Va bene tutte e due, però la Finanziaria 2000 ormai l'hanno votata e c'é; é nella 2001 che va inserito semmai questo elemento.

Seconda questione. Noi abbiamo avuto come tutti i Gruppi queste due mozioni, una sul volontariato rispetto alla obiezione di coscienza, l'altra era sui costi rispetto agli acquisti dei mezzi.

C'é stata la legge-quadro sul volontariato non é uscita, che é citata dentro la mozione, é uscita la legge rispetto all'associazionismo. Ora io non voglio dilungarmi su questo aspetto, io credo per rimanere sul tema che vada votata questa mozione, va messo 2001 e vanno interessati i parlamentari della nostra circoscrizione affinché riescano dentro le ultime discussioni della Finanziaria ad inserire qualcosa che magari é già inserito. Noi non sappiamo se attualmente il Parlamento ha recepito le istanze del Volontariato dell'anno scorso, pero con questa motivazione noi votiamo la mozione.

     Volevo solo precisare questo, l'emendamento l'ho scritto,  lo presento al Presidente se lo vogliono firmare anche gli altri...

PRESIDENTE

     Va bene. Questo era un appunto che francamente avevo già visto anche io, quella fa riferimento alla Finanziaria del 2000 che é già stata approvata, quindi si ripete la richiesta se c'é tempo utile per il 2001 e si associano alla firma anche gli altri.

L'Assessore Baldi voleva dire qualche cosa, poi non ho altri interventi..

     Prego.

BALDI

     Io velocemente, credo che questa mozione sia una mozione da approvare anche se il nuovo decreto che regolamenta le associazioni del volontariato specialmente per quanto riguarda le  onlus prevede già per alcune prestazioni però questo é un qualche cosa un pochino di diverso, l'IVA al 4% per esempio per prestazioni per i servizi in convenzione con enti pubblici però non é riferita al soggetto che eroga il servizio ma é riferita al tipo di prestazione.

Questa quindi é una ulteriore richiesta che io devo dire bisogna essere consapevoli che prevederà, se il Governo accoglierà questa indicazione, anche tempi molto lunghi perché come citato nella delibera prevede la modifica della normativa europea ché ormai  é competenza europea la questione dell'IVA, quindi consapevoli che comunque passeranno sicuramente degli anni, comunque io sono d'accordo, la giunta credo che sia d'accordo nell'approvare questa mozione.

PRESIDENTE

     Allora possiamo procedere al voto.

     Inviterei i consiglieri a rientrare, vista anche l'urgenza, la Finanziaria é in corso di discussione alle Camere, se vuole avere anche un senso minimo politico questa presa di posizione sarebbe bene votarla perché poi.. sennò bisognerà cambiare e mettere 2002!

Siamo 17, mi spiace, c'é mi pare l'unanimità e mancano i voti però. Siamo 18. Non vedo materializzarsi nessun altro.

Io farei una proposta, prima di sciogliere la seduta, se i capigruppo e i gruppi presenti vista l'unanimità dei gruppi firmatari anche dell'emendamento eccetera, sono d'accordo noi portiamo nell'ordine dei lavori come primo punto in assoluto e quindi solo per la votazione nella seduta del 18 questa mozione, così arriviamo ancora in tempo utile. Siamo d'accordo?

Bene, allora con questo impegno la seduta é sciolta.

